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Il saluto agli eroi 
Un popolo ogijt combatte coragg 0 

aaments per la libertk; un gHail pò. 
polo, da secoli tenato sella piii ab­
bietta ignoranza e aaperstiiloiia, mole 
quello ohe noi, Bno ad ora, abb amo 
git ottenuto; qaello che tutti |;U stati 
del mando oirile hanno couaacrato or 
idal nelle loro leggi e nei loro oostumi. 

Il nostro pensiero, il nostro onore, 
tutta l'anima naslra pajpltaao nel trionfo 
di itt̂ gK- opprósBH" che «p^iginió il loro 
•angne pel piit grande dei doTerl, pel 
pi& sublime seatimeuto nmano, per la più 
Itera idealità. 

A,l popolo russo adunque gli auguri 
più fertidi, ataiichè la lotta sangui­
nosa finisoa subito; e fluisca coll'an-
nientamento del cesarismo stolto, per-
TfraO) <e oollt vvittoria .slàpra degli 
sVeàtiràti p'atribtti, fifendfcitori del 
aoaaitloatl diritti, 

Qii ordini scellerati, per portare 0 
Tunque la strage, (urono giìt dati; i 
massacri uTfenuti; le vittime sono nu 
morose e si sootano a migliaia. I po-
litlotti, soU'oltraggio pronto sulle lab­
bra, hanno visto, gustato II sangue dei 
miseri, chiedenti liberta, mentre 1 ao-
easohi eodardi, baio rSo auoora del de­
spota che prega un Dio non misericor­
dioso corrono per le fio iasanguinate 
portando lo sparanto e il ,terraro alle 
doane e ai tauolalll. 

Orrore e vituperio del secolo ven­
tesimo I Questi a sfatti si compiano ìn-
oanii alla cosi detta Europa civile, la 
quale resta vilmeaté impassibile a oou 
templare ti infame carneficina. Ma se 
i governi dormono, per non vedere e 
per non adire lo strazio provocato da 
un noto del Signore, facciamo «antire 
ngi la n atra vooa e mandiamo ai tinovt 
eroi il nostro saluto,. 

SI. Il salalo a li eroi rosti parta 
tolttuto dsl popolo, dal popolo che la 
vora e che cooosce, per lunga e triste 
eiperienta, i patimeuti, le angustie 
delia vita. Dal popolo, che in tutte le 
età, senza temere mai nessun sacri-
flcio, fu sempre all'avanguardia di ogni 
rivendicBsione politica e sociale, con­
tro tutte le violenze dei re e. contro 
tutte le prepotense mi.itari. 

_ _ [MÌgi Sullo. 

Un i m m ii Lnmiti a Giainosa 
L'oo. Luzzatli pronunciò ieri al po--

liteama « Verdi >, g;remito di pnbbiioo 
il discorso ipauguràle delle prime case 
popolari di Cremona. 

Assistevano le autoritli. i deputati 
Saoohi, Raineri, Pa^ia, Cornaggia e 
Cameroni ; telegrafarono il ministro 
Maiorantia ed i deputati Elcbini, Bis-
solati, M8gi;ioriao Ferraris ed altri. 

Luczatti parlò eloquentemente e fu 
assai applaudito._ 

La tutela dal diiitto di lioDiina 
L'on, MOigari ha inviato alla presi­

denza dalla Camera dne interrogazioni 
«I ministro deiriutorno. 

La prima riguarda l'invasione del 
locali dolia Societii generale torinese 
li 12 corrente da parte delia polizia 
per impedirvi una riunione antimilita­
rista. 1,'altra verte sulla ragioni per 
cai le provvida legge, ohe obbliga i 
Comonl alla distribuzione gratuita dei 
medicinali ai poveri manca tuttora del 
Boceseario regolamento, e non può 
quindi applioarsi 

La confersiize Hi F. iiaiiiliaio 
a- Trlaatn 

Pubblichiamo, certi di far cosa grata ai 
nostri lettori, la ohinsa delbt splcudida oon-
ferenta tenuta a Trieste dal prof, Felioo 
Momigliano. 

ÌB la protuiiiiit tftm kiitmuìiì» 
Il Governo austriaco si è dichiarato 

d'accordo, in massima, con la proposta 
del Consiglio Federale per convocare 
Boa conferenza diplomatica, avente per 
Iacopo, di trasformare in trattati in-
ternaiiousU le decisioni della conferenza 
di Berna per J« ptotezione operaia, 

B^ttidìl stcoiidii Coiefisso Naiioiab Radioaln 
La Direzione Centrale del Partito 

Kadioale, come abbiamo già annunziato 
nei giorni scorsi, ha pubblicato gli 
Atti dei II. Congresso Badicala toats-
toBi in Roma nel giugno scorso. 

È' un bel volume di 70 pagine — 
a doppia colonna — stampato dall' Of-
flcioa Poligrafica Italiana — contiene, 
oltre il resoconto stenogra/ico di tutte 
la sedute del Congresso, anche l'elenco, 
esatto di tutte le Associazioni e ri­
spettivi delegati, dei deputati, senatori 
8 giornalisti del Partito intervenuti al 
Congresso. 

L'elegante pubblicaziene non costa 
che L. 1 ai volume: per averlo, basta 
inviare nna cartolina-vaglia alla Se­
greteria della Direzione del Partito, 
via del Leone, 15. . . . . „„ 

Per richieste non inferiori a bO 
copie, la Direzione aaoorda lo sconto 
del 30 per cento. 

Vtdl Nata • Wvlt In terza pagina 

Eppure, il derisore del progresso 
umano non sa deridere gli uomini; 
egli è spinto verso 1 suoi slmili da una 
irresistibil simpatia. Il suo doloi'e as­
sume forme speciali e gli dispone l'a­
nimo alla pietà. , 

Ha un bel dire nella Oineslra : 
CIUHI moto allora, 

Mortai prplo iufelioe, 0 qual -ponsloro 
Verso tu finalmente il cor m'ossalo'i* 
Non so so il riso 0 la piolft provalo. 
Lo scherno muore in un singulto e 

vince la pietà che gii stil a ::el cuore 
luimmenss, necessaria miseria dell'uomo 
Il sarcasmo si trasmuta in fremebonda 
sdegno qnando nella Palinodia enu­
mera lo mberie della società. La sua 
morale pura, elevata, offesa da tanta 
putredine, prptî sta contro, l'ingiustizia 
sfaodi-ita é'tj•ii>Dflinte^-
Sempre il buono ia tristezza, il vile in festa 
Sempre e il ribaldo; incontro all'olmo eooolse 
In armi tutti. oongiutati i mondi 
ij'ion iu perpetuo ; al vero onor segiiaoi 
Gahinnia, oilio, livor : cibo de' torti 
Il debole, oiiltor dei ricvlii 0 servo 
Il digiuno moadioo.... 

Ond'è nha per quanto riconosca fa 
talmente annesso alla vita il dolore, 
per quanta m certe sue poesie, come 
oell'iri/Snito e nella Vita solttaria, 
paia taghaggiare quel nirvana a cui 
anela il seguace di Budda, egli accende 
all'azione ed incuora gli uomini a di­
fenderai, oontro la natura 0 ad obliare 
le mutue oHese fra di loro. Il peso 
dell'infelicità neoessaria è per sé stessa 
insopportabile ; perchè, 0 oieobi, deli­
rata còsi d& volerlo accrescere? Il 
pessimista si trasforma in apostolo di 
fratellauza sociale. Nel dialogò sati­
rico di un foUeito e di un ^nomo 
rimprovera quell'intinto guerriero che 
dilania i cuori degli uomini' e li so 
spinge alla lotta belvica. 

«Gli nomimi morirono parto guer­
reggiandosi fra di loro, parte navigando, 
parte mangiandosi l'cn l'altro, parte 
ammazzandosi, non pochi di propria 
mano, parte iufradioiandosi nell'azio, 
parte stillandosi II cervello sui libri, 
parte gozzovigliando e disordinando in 
mille cose, infine studiando tutte le 
vie per far contro la propria natura e 
capitar maia>. Non gà che il Leo­
pardi s'arrenda all' illusione della feli­
cità eolletiìva, ma, rinunziando a molte 
delle sue promesse pessimiato, accoglie 
nell'animo suo la possibilità d'un mi-
glioramento sociale. 

11 pessimismo accoglie di ailTatto 
transazioni : perchè per quanto s'ada 
peri ad infoscare coD le tinte più Iu 
gubri il quadro dell'eaìslonza umana, e 
impotente a svellere dall'animo l'istinto 
alla vita. 

La vita è Insopportabile, ma co-vieu 
subirla. 1 Dum spiro Spero» è la co­
lonna di fuoco che guida i'umanità pai 
deseito di questo mondo. 

li Hartmann suppone che qualora la 
morale pessimista si diffonda, gli uomini 
SI intenderanno fra di laro per trovare 
il mozzo più spiooio per ripiombare 
nel nulla ; un suicidio universale si­
gnora la oataatrofo bene augurata dì 
questa tragedia troppo prolungata che 
si chiama la vita. 

Questa apocalittica ipotesi non può 
attuarsi \ perchè il sentimento che nasco 
dalla ,- concezione dot mala quagg'ù è 
loprafatto dall'istinto della propria con-
«errasione ,ehs sprofonla le sue radici 
nel sottosaolo dell'inoonscio. Sicché 1 
pessimisti di fronte a quest'ostacolo 
devono per forza vanire ad una transa­
zione ,ooi loro sistemi : onde la pietd 
ohe essi esaltano. Lo .Schopenhauer, il 
Hartmann, ohe puro h^nuo parole tanta 
amare contro 1 socialisti, che invocano 
piombo e manette contro .gli impudenti 
agitatori del popolo, esortano al mìglio-
ramepto sociale come a dovere impre­
scindibile e indiano lapiotiioome il più 
sublime dei sentimenti. 

La vita à un male ; ma poiché siete 
costretti a vivere, contentatevi dai morsi 
della, natura er non laceratevi la carni 
fra voi altri. Misere ed angustiate crea­
ture di un giorno I La natura vi ha 
fatto nascere deboli ad ignoranti perché 
vogotiata per pochi istanti sulla terra 
e la ingrassiate eql vostri cadaveri.. 
Siate deboli, aiutatevi ; siete ignoranti, 
istruitevi ed educatevi a vicenda. L'idea 
del progresso, scamunicata a calpestata, 
risorge : il pessimismo si ammorbidiee» 
nel migliorismo. 

(ìuanta simpatia umana sfavilla nella 
poesia La Oinetlra! 

Tutti i sistemi sociali ond'è troppo 
feconda l'età nostra sono ispirati dal 

pr t l i c l ( J lo di (ìuu;UUfr,ì 1., a.,!!.-, >.MÌ1S U 
ffluiio. La acroiiza, come l'arte, hanno 
preso un carattere eminentemeote so­
ciale: la simpatia le riscalda. 

Il Leopardi chiama stolte le guerre 
polltiobe ed iodnstrl&li, le meschine 
gare di supremazia, il desiderio di so-

\ praffara e di vlnaero. 
{ Kgli, ohe in uno dà' ino! pensieri 
' aveva compendiato io sintesi mirabile 

l'iogiastiiiia suolale dell'era presente ed 
aveva scritto che « il genero umano e, 
dal solo individuo al di fuori, qualunque 
miniina (iiìrzlone di ,esgo, si divide in 

I due pafti, gli uni usano prepotenza, gli 
altri la aoffrono»; «he avevachlamiato 

' il mondo « una lega di briganti contro 
i galantuomini »; s'intenerisce e si com­
muove a tanto dolore e chiama gli 
upmini a raccolta perchè oonoorrano 
a'vincere la natura, «madre in parto 
ed ia voler matrigna». Essa è la ne­
mica; |pntra 4l.{W,a ai strinsero gli 
uomini'D JtcAiBlkf'Kotiimsatura è quella 
che osa guardare in faccia il comune 
destino e 
Tutti' tra Bè confedewti estima 
Oli uomini a tutti b̂broooia 
Con vero amor, porgendo 
Valida 0 pronta ed Mpettando aita 
Negli alterni perigli a nelle angosce 
Dalla guerra oOtnii'ùlV Bd alle offese 
Dell'uomo armar Ift 1 destra e lacoìo porre 
Al vioino ed ineiam^, 
Stolto crede eosl, q w fora in oainpo 

. Cinto d'oste contrari», in sul più vivo 
Inoalzat degli awalil, 
Qli inimM obUaiid% acerbe gare 
Imprende!! con gli .«ilici, 
B sparlar' fugo e Mminar col brando' 
Infra '̂Jltòpnl'gnerflerl. 

, , y ' ^La /ine a damani).' 

Crònaca Provinciale 
Olwii la l« | ZQ.-— Decesso. —Ieri 

dopo parecohî annt- di infermità, ces­
sava dì vivere ZolàaB Giuseppe, di 
anni 66, esoroante < della nostra città. 

Fu attivissimo e senza pretese, l̂ aceva 
parte di quella schiera di soci, — che 
purtroppo va scomparendo — ohe fon­
darono, sostennero a fecero prosperare 
la nostra Società operaia. 

Per manifestata volontà, l'accompa­
gnamento all'estrema dimora, doveva 
segaire-(iella forma più schietta, senza 

(concorso di amici, di soci, eoo. 
Invece oggi seguirono 1 funerali, e 

gli amisi, i oompsg'ai di lavoro e di 
lotta, non poterono trattf-nersi dall'ul­
timo addio. I funerali rioscirooo una 
manifestazione di sìncero affetto e di 
ourdoglìo. 

NOI puro deponiamo un sempreverde 
sulla fossa del confratello, ed alla 
vedova mandiamo le nostro sentite 
condoglianze. 

Furto audaglsslmo. —- La notte del 
il al 28 corr. la proprietaria del 
caffè < Bellina » pati il furto di L. 8.50. 
Vuoisi ohe il ladro si sia nascosto 
nella sala dei bigliardo, e che dopo 

j chiusa l'esercizio abbia mandato ad 
effetto la ssa audacissima improba, di-
mendoandu però altre L. 150, che si 
trovavano in un banco vicino del cas­
setto visitata. 

I famigliari vennero avvertiti dalla 
guardia notturoa di servizio. 

Nulla si sa del birbone. 
Violenze ed ingiurie — Certo Sooz-

ziero A. di anni 40 circa di Borgo 
Brossana, era stato, sera sono, dichia­
rato iu contravvenzione al regolamento 
stradale, e questa mattina 'doveva ri­
spondere. Infatti ri recò in Mutnoìpio 
a oomiaoiò ad inveire. Chiamala all'or 
dine dalla guardia Tomaam il ribellò. 

Venute in ajuto altre due ' guardie, 
lo accompagnarono in cella a smaltire 
il soverchio vino bevuto. Nella collu 
iazione calle guardie lo Scozziero ruppe 
nna lastra di retro di una portiera. 

Yerrii denunciato, 

Ls quotllcna dal dazio — Fra qual­
che giorno verrà portato in Consiglio 
il Regolamento e la Tariffa per la ri-
scossiono dei dàzio consumo, già deli­
berato per la riscossione in economia. 

Nella occasione, sempre stando a 
quello che dicono coloro che si tro­
vano infarinali bone, della vitale que­
stione, non sarebbe inopportuno che 
qualche autorevolosi spiegasse meglio 
sulla opportunità di appaltarlo, annn-
landò la presa deliberazione, se è vero 
ohe una Ditta solidissima abbia offerta 
al Comune L, 85,000, senza fastidi a 
grattacapi dì sorta. 

Ultimamente si è letto 0 rilevato 
dai giornali, che molti Comuni che a-
varano tentato 0 deliberata l'esazione 
diretta, si decisero poi, di frante a prò 
poste convenieotissime, di appaltare 
l'esazione. 

Noi però senza entrare nella ver­
tenza ripartiamo per la cronaca quello 
ohe abbiamo sentito diro. 
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Ricordanze triestine 
Giuseppe Caprin e Edmondo De Amiols 

Un anno, e l'illustratore di Trieste, 
dell'Istria, del Friuli, salma irrigidita 
nel feretro aspettava di soendere entro 
la terra materna. Nel pumoriggio otto­
brate rigido dell'Impetuoso vento trie­
stino dinanzzl alla cappella del gran­
dioso cimitero, in fama d'noo del più 
belli del mondo, uiia gran folla in lutto, 
rivorente e commossa, era raccolta. G 
ad uno ad uno, sul gradini del chiuso 
tempietto dei morti, si succedevano gli 
elogiatori del cittadino perduto, dello 
scrittore estinto. Puro cittadino, grande 
sdrittore, so grandezza è ancora l'es­
sere scrittore patriota... Poi la salma 
discese aocanto alle altre nella tomba 
di famiglia. 

E negli animi restò il desiderio di 
ulteriori onoranze alla memoria di lui 
che aveva si altamente onorato la città 
natale. Fu decroiato il suo nome alla 
via dove egli uvea Innalzato da parecchi 
lustri ano stàMlimento tipografico mo­
dello 0 s'era creata nna palazzina squi­
sitamente artistica. Dico non impropria­
mente creata. Giacché Giuseppe Caprin 
era un artista genlalissimo e avea pra­
tica di tutte lo arti, e sovrana era la 
sua pazienza a la sua abilità di rintrac­
ciare a di disporre meraviglie di cosa 
liatiohe o'modet'ne. Si andava a visitar' 
la sua casa come un tempio del buon 
gusto. 

Giuseppe Caprin era una inolla d'ac­
ciaio nella vita politica triestina. Kgli 
rifuggiva dal mettersi in evidenza a 
sovra ogni cosa er,i fioro delia indipen­
denza di sé medesima. Ma la sua pa­
rola franchissima, l'austerità della sua 
tenacia d'intransigenza nazionale, la sua 
brusca e ferma fede patria, senza illu-
sion. e senza concessioni, oran temute 
e valutale si, che senza Imporsi agli, 
Imponevanu, 

Letterato nel senso accademico della 
parala non 04a Era uno scrittore d'a­
zione. I suoi libri ricostruiscono la vita 
del- passato densa 0 vivace sino ad ap 
parir confusa a spezzata talora ; effica­
cissima è sempre. Fatto pel giornalismo 
militante, tenne parecchio tempo «L'In­
dipendente»- Diede primo impulso alla 
venuta a 'Trio-te dei letterati del Regno, 
e ì nomi, oggi legione, allora erano 
quelli dei più delicati scrittori. Farina, 
Oiacoss, De Amicie. 

De Amiois, Sosto a questo nomo 
perché fu una festa d' accoglienza unica 
la sua venuta a Trieste. E vi stette 
indivisibile dal Caprin. Kocenti erano 
i primi tirionfi del < Cuore » e la cn 
riosità di vedere i' autore ara grande 
come la simpatia pel suo nome, caro 
pei tanti libri a Trieste straordinaria­
mente diffusi. 

Do .̂ micis aveva scelto di parlare a 
Trieste dell'Argentina, e la sua parala 
commossa nel dire di quella Italia so 
gnaute, operosa e buona, laggiù, nel 
mondo lontane, destava commozione 
sincera negli animi. Ebbe applausi 
eh' erano slanci d' affetto. 

L' indomani Caprin diede in sua casa 
un banchetto all'amico illustre. E mi 
par di vedere entrare Edmondo De 
Amiois con Giuseppe Caprin noi gra­
zioso salotto settecento ove la comitiva 
con la padrona di casa, Caterina Cro 
atto Caprin, forte poetessa e timida, 
dolcissima donna, e d'un fascino di 
modestia eccezionale, li attendevano. 
Aveano l'aria di fratelli : larghi di 
spalle entrambi, entrambi dal gesto 
reciso e marcato, dalla tosta poderosa, 
folta di cappelli nociuti, già lieve­
mente brizzolati. Fratelli anche nel 
fare bonario e schietto, nella espres­
sione aperta della d.̂ onomia candida­
mente ignara di alcun moto studiato. 

Lasco il banchetto in casa Caprin 
un'orma iudileguabile nella memoria 
dei convenuti, ristretti di numero, >ì 
ohe tutti poterono godere della con­
versazione diretta dal festeggiato. La 
magnifica sala sansovinesca, sciotillaote 
di lumi, dolce dì tepore pi>i tizzi ar­
denti nel gran caminetto — autentico 
doli'epoca fin nel festone prezioso un 
po' bruciaoohiato alio fraogie, come 
autentioo tutto l'arredo della sala — 
udì r iotrecoiarai di d'gcursi famigliari 
e letterari alternati da quelle risa dì-
screte ohe uocompagoano sempre lo 
stato lieto degli animi ; e dui soffitto 
la gran tela del Celesti, raffigurante 
un trionfo di Venezia, sembrava dalle 
sue pompose figure calde di vita pro-
piziaro al volo del pensiero che ren­
dendo omaggio allo serìttore popolare 
tutte le vaghe città, tutte le gemme 
della madre patria salutava in un pal­
pito solo.' 

Ricorda in proposito che richiesta da 
taluno, Edmondo De Amicìs quale de' 
suoi libri fosse il prodiletto suo, rispose 
< Cuore » senza esitare. 

Molti degli egregi uomini che io 

oiraiindavHijo, davano in cuor loro la 
preferenza a quei libri di viaggio che 
nel loro immaginoso oolora avevano 
schiuso campi dilettosi e fioriti all'im­
maginazione del lettori, vlvifloando di 
un soffio di primavera la nova Itali». 
Déntro di me io pensavo, non so perche, 
forse per la ragiona del contrasto dalla 
fortuna col merita intrinseco, ohe l'an> 
torà intimamente avesse dorato prefe­
rirò il mono inteso 0 forse il più pro­
fondo dei suoi libri: «Gli Àmidi». 

Passarono anni, E un pomeriggio do­
menicale melanconica, Qìusappe Caprin 
nel suo studio severo, dai legni sauri, 
dai rigidi seggioloni — intorno al suo 
tavola zoppo dì carte dietro il quale, 
velato da una cortina verde, s'apriva 
un vano di oomnnioaziona con la tipo­
grafia, eravamo in tre : sua moglie, un 
suo vecchia amico pittore ad io — 
tolse con mesta solennità un opnsoolo 
dalla scrivania a cominciò a leggera 
con la voce velata che noa crescanta 
emozione vieppiù affievoliva man mano 
le frasi strazianti che nella loro de 
solala verità Si succedevano. Erano la 
pagine a lui mandate da Edmondo De 
Amicis, dove il grande scrittore aveva 
effuso l'ambascia del suo cuora paterno. 
Vi fu un punto io cui Caprin non potè 
piti seguitare. E tacemmo tutti ; e quel 
silenzio fn il consenso più rlrarenta al 
dolore che aveva parlato In guisa da 
porcoture le anime di tutto l'orrore 
dell' inesorabile. 

* * * 
Il mala che da lunghi anni minava 

la robusta fibra di Giuseppe Caprin, il ' 
quale quasi fin all'ulilmo conservò l'ap­
parenza della salute, non avigórl la sua 
forza mentale, la sua energia d'animo, 
la sua resistenza al lavoro. Egli atten­
deva all'opera che doveva coronare le 
sue precedenti : «L'Istria nobilissima» ; 
e il primo volume già era oondotto a 
termine. Soleva far mettere in stampa 
le cartella oome uscivano dalla sua 
penna, e ne faceva trarre ìnnnmarovoli 
bozzo ohe man mano veniva correg­
gendo, aggiungendo, canceilaodo, postil­
lando nello sorupaloso lavoro di rifa-
cimento. 

Il primo volume era carretto, finita 
oompletainente, nel tasto e nei disegni; 
pronto per essere definitìvamonte stam­
pato. Tutto l'affanno del pjvoro Caprin 
era pel secondo. S'alzava la notte, in 
illusorio tregue del mate, 0 cercando 
di coinprimereì dolori con sforzo etraor-
dinario della sua energia proverbiale, 
a scrivere febbrilmente. E un bigio 
mattino, verso l'alba ohe lo trovò alla 
scrivania, chiamò ia diletta compagna, 
por annunciarle commosso dì straziante 
letizia che avea scritto la parola : fine. 

Il primo volume usci, per cura della 
moglie, alcuni mesi dopo la morto di 
lui. Magnifico volume non da altri su­
perata usila reste tipografica. Cam­
peggia il titolo in oro sopra un gran 
leone di San Mirco a colori, il Leoue 
che l'Istria possiede in tatto le sue 
città, fieramente. 

E' la nobilissima Istria fiera, indo­
mita, avversaria e poi fedele a Vene­
zia, l'Istria mannara 0 artìstica, nella 
sua gloria d'upore e nel suo decadi­
mento Sempre nell'animo invitta « La 
stona CI appreso — scrivo il Caprin 
— che le nostra città e le nostre terre 
sono proprio nata in un guscio difen­
siva, oome certe frutta si formano e 
si maturano in un Involucro fitto di 
spini vulneranti » All'indole propria 
orgogiiusamente difensiva deve l'Istria 
la saa esiatenza. Venuta meno la pos­
sanza di Venezia iu Oriento, l'Istria fu 
quasi abbandonata a sé stessa. Ma si 
senti sempro nei pensiero e nel cnore 
figlia legittima di Venezia. Lo attesta 
l'arte. < Lo stile gotico veneziano, 
sbocciato in Istria da un primo germe 
già nel miiledugento, sì diffuse presto 
nei periodi in cut tlicevauo le guerre, 
rivesti dei proprìì ornamentî  ma con 
temperata sobrietà, le chiese, i chiostri, 
gli ospizi, ì fondaci, la loggia e la 
cisterna, a non ìsdegoando lo forme 
più modeste e più umili, passò sulle 
faccute di;lle rustiche case, non pre­
standovi ohe la nuda meschinità del 
sua scheletro geometrica ». 

Tale l'ultima pagina di questo primo 
volume dell'opera che sarà il vero 
manumento a Giuseppe Caprin. Per diro 
delle trecento pagine dell'ampio libro 
sarebbero poche molto colonne di gior­
nale. Intanto affrettiamo coi voti il 
compimento dì questa poderosa opera 
regionale profondamente italiana. 

Slda Oianelti. 

Da Oggi a tutto 31 dicembre 
1905 ò aperto un abbonamento 
struoi-djoai'io al PAESE a sole 

Lire 2.50a 
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CROÌ̂ ACA OTTAIUI^A 
(II telAfono del PASBS porte U V. 3-11) 

La lettera del prof. Enrico ffleroataii 
Cari amici del «Paese», 

Milano, 28 ottobre 1906. 
DB giorni ,mi iirri<ano, con S'gniS-

oantl sottollnaatare e punti interroga­
titi, numeri del Friuli — ah il mlu 
poforo JJViuii! — e del Paese; e da 
Udina, e da altro parti del Frinii let­
tere portanti il saluto oommofente-
mento oolidale s affettuoso di aoimii 
amiche : alla qnali vada di qui la pa­
rola dalla lilla gratitndin». Vedo 
che devo romperà 11 riserbo ohe m'ero 
imposta ; che m'ero imposto coosorTan-
domi corno tin < rifcroiato », uscito dal 
quadri dei militanti, STonto il dolore 
di starsene in disparte a un poco an­
che il diritto — almeno per quanto 
riguarda io sue cose intime » i suoi 
interessi domestici — di osserB lasciato 
In paca 

Non 'Ogiio qual tlcaio né disoutsre 
il gssto di ohi getta — non ria me 
provocato in alcun modo — In pinzza 
le mie confidenze di inomenii peno.>i, 
di carattere assolatamente privato, e 
— cosa inaudita, eh' io mi sappia — 
perfino i mei alfnri di famiglia. Ciò 
mi pnò essere penoso, come io sarebbe 
a chiunque, ma poiché ialine nulla ri 
& da nascondere o da arrosairoo per 
cauta mio, non mi perito di dare a chi 
la «sole la sodd.sfazione dì mettere in 
piazza anche i mìei affari privati, le 
condizioni a vicende mie personali -— 
dì mettere a nudo la mia povertii, ri­
sultato di dodici anni di giornullsmo 
esercitato soma spinto e metodo di 
specalsz one. 

Botto dunque come andarono le cose. 
Da tempo la dia salute era scossa ; 

lo sanno II prof. 13aldo Zaniboni di 
Padova e il dott Adelchi Oariiielli di 
Udine che, da medici e da amici, mi 
oonaigliavaoo, insìstendo, di abbandonare 
il giornalismo militante, non più fatto 
per me. G lo sanno gli ìntimi, che mi 
Tedavano dissimulare Invano la era 
ecente spossatezza. La mia fibra era 
logorata; negli oltim! mesi ero soffe 
rente, sentivo di non poter piti resistere. 

La lettera confidenziale ohe Manzini 
ha oredato di poter buttare in piazza 
ne è prova. 

À Ùiiuao mi si offriva l'occasione 
proTvideszìaÌH : i| lavoro tranquillo che 
olccorfeVa a irta. Ma nòti potavo a non 

- toleW dlmantloat'e 1 miai impsgni ma­
teriali e morali verso gli amici politici 
e Torso gli abbonati _ del Friuli : dot 

'• tarò provvedére alla ooottaosziono dei 
giornale. Cercai di adunare gli amici, 
ma non vi riuscii ; la stagione non era 
propizia. S me incalzava l'urgenza e il 
timore di perdere l'occasione che mi 
si offriva. In quella angustie, una sera 
Marsini mi disse ; — Se vuoi, ti liba 
rerò io ; cedi il giornale Intanto a me, 
ed lo provToderò con gli amici alla si­
stemazione. — Accettai con grati Indine ; 
e fu quando. Insorte altre difBcoità (per 
esigenze contrattuali da parte della 
Tipografia), pareva impedita anche 
questa soluzione, che, io un momento 
di sconforto, scrivevo a Manzini la let­
tera ch'egli ha creduto di poter [lah 
blicare. E' evidente che, impedita la, 
cessione del giornale, non mi restavano 
che due uscite : o la rignnzia a quelle 
che dovevo considerare il mozzo per 
riacqnlstare la mia salute, o la con­
segna dell'azienda ad un liquidatore e 
l'abbandono del giornale, cessandone la 
pubblicazione. " 

La seconda mi repugnava ; la piima 
nelle mie condizioni fisiche e morali, 
era la disperazione. 

Finalmente '— anche e specialmente 
por la buòna volonttt dpi Manzini, che 
appianò l« dirergecze insorte oijila Ti 
grafia — le difficolili furono superate, 
a la cessione fu combinata. 

E qui, intendiamoci. La gestione con-
aegoàta al Manzini, quale risultava dal 
resoconto amministrativa, preaentiiva 
il pareggio fra i debiti — olrou 700 
lira — e i crediti pèndenli. C'erano 
da superare i tra mesi (iieitembre, ot­
tobre e novembre) pèggio i nella a-
zienda giornalistiche ; ma ciò non pra 
tentava dlTfioolt̂  come non negli anni 
precedenti. 

E dava aggiungere ohe Nardini, Girar 
din), Carattl, Magistris, a nome anche di 
aiiri amici, mi si orano ripetutamente 
profferii di aiutarmi, ooaorrendo, e rlpo 
nosoondo doversi migliorarmi le con 
dizioni d'azienda. 

Ma, ripeto, la mia risoluzione era 
presa, non per ragioni fibanzlBria, ma 
solo per la m>e condizioni di salute 

Comunque, la cessione a Manzini il 
9 settembre era combinata e firmata; 
e, per accordo verbale, neirassonziòne 
era solidale il dott. Perusini; e c'ora 
l'intasa che tale soluzione era provvi. 
scria, in attesa di sisleiiiaziaoa defioi 
tivù da cembinarsi in riuniobe di amici 
del partito. 

Gd eccoci alla parte che riguarda i 
miei affari privati 

Provveduto al giornale, paneai alle 
cose mie. Mi occorrevano, per bisogni 
di {amiglia, cinquecento lire. Le chiesi 

iu pr̂ istttu — in prestito, non io ani' 
cipazìone —• anì'olpaz one su che ? — a 
Miinzlii Egli muli favoli, (tewidilrandu 
A garanzia una samhialo ; Siicondo Zi-
nnttinì, presente, aggiuu-e »w firma di 
avallo in solido. Scadenza a un mese. 

Manzini mi disse : -- Tu non dovi 
pagare questa somma ; ti si d(*ve tira 
gratificazione, « l'avrai ; pagherà' con 
quella. -— 

Risposi: — N in eh «io » non voglia 
ai chieda nulla. Sa gli amici, sistemandu 
il gitimale, oiodorann î di gratificarmi, 
accetterò. Ma questo non c'entra a non 
voglio che c'entri con questo mio de-
bìto che solverò da me. 

Presente a questo patto, che risola 
tamante rìpatei a voce e in isritto, era 
Seconiio Zanuttini. 

Il 2à sottemiire, Manzini mi rast.tuiva 
la cambiale, sul cui retro erano segnate 
la somma rispattivaiueiite versata da 
alcuni amici per riscattarla. — Proto 
ala', perche mi parva un affronto ; a 
da quel moKjnto m' custìtuu debitore 
verso ì ganerosi contrbutori, ai quali 
ho gitt rimbiriato le somma vergate. 

Questi la ut xiplico e tranquilla — 
por quanto penon ad un padre di fa 
miglia — esposizione dei fatti. L'ap 
prezzataento a ohi legga. tUlevo solo ; 
oh« dagli amici poiilicl a partonall nulla 
mi Iu negato, perchè nulla ohiesi; ohe 
anzi mi fu affario s rifiutai; ohe iton 
basivo d'inedia, ina aro semplicemente 
un pnyero stanoi>, bisognoso di paoe ; 
che l'azienda del < Friuli > nen era in 
disastro. 

Avrei finito. Ma mi pare nooessarìo, 
a complemento, trascrvira la lettere 
di Manzini — e si bsdì allo date — 
quanto segua : 

« lUbbi dall'Apollonio assicurazione 
« che seguirà i pili puri concetti ra-
«dicali, ed egli fliseraì principi in un 
« programma che pubbticherii nel primo 
< numero. Vodromo I Por me sai cho 
« non curo ohe la pace a il quìutu vi 
« vare, a nulla mi attendo da covaste 

(!;) AZanntiini, venuto pur fjocondosuo 
Il Milftiio il 2ft &&tt«mbve, pveaci'insi -. pub­
blicare il mìo oongt>do noi aeĵ iieiite lunedi 
dO il i^iuii usciva uncora con min Rrina ; 
no, natiirsiinente, so gilt nssnnt" da altra 
iliri'/idlli'. 

(U) La mia lettera pubiilioatu nel La-
voratotù. 

Questa lotterà del nostro indimen-
t osbilo direttore, rispecchia la nobiliti 

Apolloniii aveva munifcstato i .̂ 'Jul pro­
positi ad r̂% chiaro ohe agli îitî ando' 
in scena aveva preao il parlilo di oom-
battnrol asiioiamenle .. brrr! E ricordi 
anche il prof Manzini ab che egli 
att'-iso itTiiva fcntto al prof Marcatali 
pì>oprió nel 4 ottobre: seri/ìli a Pedle, 
che. noti venne all'asìamilea per giù-
itificaU molivi, oom» stawiio le cote ; 
BocnfesS'indo ogni mia rapporto oon l'at 
tuala < Friuli > e mcllcndomt a dispo 

cogli iioniini di priirta cate),'oria dclln uln̂ j 
art del' til85. titUuo sacttnnii tenuti a pcec-
t'ontarai alle iìi-'mi quelli della clssse If'R'l 
e prccodonti utic attendono a stuilii por lo 
misaionì qualora entro il termino stabilito 
per In preflonto ohiamata non comprovino 
di continuaro nella loro qualità di uìli(>vi 
interni dì Istituti del regnò o' della "Colo­
nia Britren, a compiere . gli stndiì per le 
'miseioni o non abiiiano ctta'nitta' la licenza 
lìtuvvisorìa dal servizio por aver provato 
la tiualità di miftuionari a tnonia dello lU-

v si'DplioltK dignitosa dell'animo suo, e ! siltone sua e degli altri democratici sposìzìonl del capo 13 per l'esenzione dalla 
fa iiiu,tì!Ì4 di tutto lo malevolanso, le heneduoatt, oome lui, per quanto co- '«'»• ''"' distretto di Cosenza ohe dova 
i...... ..,..11 , . . i . i . .« . . , .„ .„• . I («.f«^n ria m« ^ ohmmaro la II parto delle recinto -lai 4 bug ~,'i indiscrezionicheflorironniia quO' 
SII giorni nfigii tirliotilli aqnatlidi dei no-
otit avversati. Vada il saluto nostro p il 
affilinolo e quello dì luitl gli amici 
fervidissimo a lui, e gli dia atteifazione 
della stima Inalterabile a profonda che 
egli si é guadagnata in Prinli, e che 
per la sua anche ecct^siiva ma tanto j iJ^Ta è ègirirsappoVróramónte" saiTa" 

lessero da me. 
DI fronte a queste sue espreasioni 

non c'è in quanto che tenga e si ha il 
diritto di sapere come egli la pensa sul 
jiVi'iid',.. attualo. Continua il prof. Mao- _______ 
Zini a sconfessare ogni rapporto col ' . — , _ . 

Friuli di Apollonio, _ uppu, c i - Scuoìa PopolarB Superiore 
Questa sera, tillo oro 20.30. gl'Inaegnan-

al 0 dicembre l'invio ai corpi sariì iainiato 
il 0 tlicombro. Dovranno in oooasiono di 
tale invio essora prosa tutte la cautelo por 
l'igiene e la saluto di tutte loreoluta. 

E' probabile che egli contlsuì a soon 
\ f'essare e quindi a diiapprovare ; ma 

Udine, 2d settembre 1U05 >. 
« Udine, 9 ottobre 1905. 

« Ca> issimo 
«Godo di vederti conservare quella 

cerenltit e .quella bontti per cui io ti 
litenni sempre uno dei' migliori uomini 
che abbia conosciuti. 

< Sono d'accordo con te nel deplo­
rare quanto tu ritenesti offensivo al 
tuo decoro di giornalista (1) ; ma per­
chè desti ordine (Zanuttini mi disse, se 
non erro, ohe tu avevi telegrofato al­
l'ultima ora) di non pubblicare il tuo 
congedo ch'ora gili composto? (2). Per 
la faccenda della cambiale? Ma via, tu 
sei un grande e simpaVco tauoiullo. 
Credi pure, che noi abbiamo avuto cura 
dal tuo decoro e abbiamo r fiutato tutto 
co che non aveva carattere di vara e 
propria rifusione di sposo. Tutli qui ti 
conoscono e tattili ambino e ti stimano. 

« Scrissi a Pecila, che non venne al-
ra.i36mblea per gìnst Acato motivo, oome 
stanno le uose, soonfessando ogni mio 
rapporto oon l'attuala «Friuli»; e mal 
tendomi a disposizione sua e degli altri 
demooratiot, beneducati, come lui, per 
quanto volessero da me. 

X Io ti sorisjl mostrandoli di credere 
ohe ia tua lettera (3) fosse stata prò 
venata d& qui ; ma prendo'atto della 
tua dichiarazione, e ti ringrazio. 

«Credi pure ohe di te non sospetto, 
ma stimo ed apprezzo altamonte la 
tua bontà a schiettezza, a tengo ca­
rissima, e preziosa la tua amicizia, che 
non dìmeoticharò mai. 

cUn abbraccio cordiale dal tuo aff.mo 
V. Manzini ». 

Di queste lettere mando gli originali 
a Caratti. 

Ed ora, ho veramente finito. 
< Senza maoobia e senza ranoori » u-

scìto dar fi'it^/i a dal giornalismo miti. 
tante, mi disse — carissimo al mio 
cuore — li ealato del Lavoratore FriU' 
lana. 

Oso sperare che « senza macchia » 
mi giudlcheTà ancora ogni friulano che 
mi conosce; «senza rancori», mi af­
fermo e mi conformo oggi ancora, pur 
nell'amarezza, eh» salito immeritata, di 
questa patita perquiszione noi miai af­
fari privali. 

Mi sì vorrà ritenere dispensato dal 
rispondere ad ulteriori eventuali mole­
stie. I doveri professionali e la mia fa-
miglia reoldmaiio tutte lo mie cura e i 
miei pensieri. 

Vi ringrazio, amici, se avrete voluta 
seguire questa mia )ung9 spiegszions ; 
della quale fate quell'uso che vi pare. 

Vi onguro, eredi aotantici dell'antan. 
lieo mìo vecchio Friuli, quelle simpatia 
ch'esso ebbe e quella migliori fortuna 
ohe io gli volevo procurare. Cordial­
mente 

Vostro 
M, Ueroalali: 

(1) Accenna all'articolo programma del 
ÌÌVÌM/Ì moderato, contro il quale protestai 
nel Lavoratore. 

simpatica flerezn oggi, se è possibile, 
si accresca. 

Quelli, che le parole serena di 
Enrico Marcatali colpiscono, riflettano 
a imparino, e sa puisoiii't sì addolorino 1 

LA CALATA.... 
Cosi abbiamo udito da/inire da varia 

persone estranea al dibattito, l'articolo 
di sabato «ni Friuli In risposta allo 
nostre constatazioni di fatto inoppugna­
bili a alla nostre chiare a semplici do. 
mande. 

Nulla abbiamo da opporrò a questa 
defioiz Otto a ansi la accettiamo. 

Dobbiamo però diro ancora una pa­
rola al sig. Apollouio e una al prof 
Manzini. 

Il sig:. Apollouio per poter diro : ohe 
ì deluti e l reielti siamo noi (II!) che 
noi abbiamo la immodestia dì chìa-
chiamaroi da soli gli uorAini che hanno 
guidato la democraiia (11 !) per poter 
drfloire di captiose, amocaletche, cu-
riolesche, anguillesche (11!) le nostre 
raquisitórle contro il suo modo di a 
gire — ha aasoiut<i b ooguo di d'man 
tioara quello che egli ht scritto, nella 
speranza di riuscire cosi uu pò alla 
volta a farlo diiui'Rt'caro.Al pubhlioo 

Ohibò 1 Bisogna ricorddrlo ancora a 
lui, a noi, a tutti. 

Il 9 g Apoilo'iio nel suo Friuli del 0 
ottobre, prima pagina, terza colonna, 
squarciando i misteriosi veli che a-
vevaiio msscheratu le sue intenzion 
scriveva : 

Si vuol sapere, ohi sta dietro al 
* Friuli *i ebbene; non abbiamo nes­
sun motivo di nasconderlo I 

Il nostro èseratto é fallo di coloro 
che, pur sentendo intensamente le aspi' 
raiioni demooraliche, mai divisero 
coi dominatori di ieri i metodi e gli 
iniendmenti di lotta; i fatto dallo i 
stuolo dei delmi, di coloro che non.[ 
hanno pili fede negli uomini che lino ' 
ad oggi hanno guidato le OemoorazU.- ' 
è falla di coloro cui il sinedrio ha 
colmato di ingratitudine -e di ama- | 
retse, perché fieri della ; loro indipen- i 
denta e della loro inlMigema, non', 
vollero piegarsi aU'imposiiione dei j 
foro padroni; d l'esercito di ooforo j 
— ogni di pt'il numerosi — i quali r 
vogliono che ti partilo e il paese non j 
subiscano tristi .oonsegumte per t'er- i 
rore di pochi, ed intendono di suiti- ! 
dere le respoisabilUà, perché nello 
sfacelo di una clientela non siano 
travolte a rojjino anche le idee. 

Non abbiamo persone da difendere; \ 
ma in quest'ora di jiericolo per la | 
Democratia, leviamo una bandiera , 
perché intorno ad essa si estringano • 
«iiUi ali «tianiiali, i lialual, i j 
•*ajatti..». ; .. , 

Non bisogna dlcàentioara; i larmiiii ( 
dì questo proclama di Apollonio che 
è ad nn tempo uva dichiarajione di 
guerra contro di, noi e una presen 
toatone dei suoi 'amici 

Che se nel definire i Hiiiii compari il i 
g Appolloiiio ,iì tratti! n iittosto naale 

che si valga proprio della opera dai 
I sig. Apollorio, come hi fatto .mbato, 
; per rendere palese 11 suo pensiero t 
I Che dolori di pancia 11 
I E II giurif No, si e magari! Para 
' che sìa necessario dì innalzargli una 
I amile istanza.. Noi ripetiamo: — Sente 
: egli il bisogno di sottoporre il giù-

disio sulla sua condotta ad un giuri 
d'onoret Noi lo accetitamo. — K duo 1 ! 

ti di questa aciioia al aduneranno prcaso 
la sodo della Sn̂ iietit Opoiaia per stabilirò 
i corsi da tenorili nel proaaiino anno sco­
lastico a por procedere alla nomina del 
Consiglio Direttivo. 

A! "Giornale di Udine 
» che dopo molti giorni di apparente 

dìsinteroflsamento condensa sabato in 
uno stelloncino di cronaca tutta la 
sua gentile bontà, par conto nostro non 
sentiamo bisogno di rispondere proprio 
nulla 

Ma per conto de! nostro ottimo Mar 
catall, — de) quaìe scrive : < ti aveva 
serviti con vera pasiiona al punto'da 
contsnarai verso lo persone di coUeghi 
avversar: con perfidia* — cisentismo 
il dotare di asniccrbfo II Giornate di 
Udine ohe in quanta parola vi ha cer­
tamente una ingiuria, ina che questa 
non sta nella parala perfidia ma nella 
parola colleghi. G basta. 

Avviso alle Signore 
A: fluo di evitare Incviiabll ritardi 

nelle consegne, la Signore sono viva­
mente pregale ad affrettare le ordina-
sioni per conftizionl e riduzioni p'illic-
OiT'». 

Chic Parisien • Udine 

Un nuovo', Circolo 
lari sera nei locali dalla Chiesa 

Evangelica Metodista si ò inaugurato 
il nuovo Circolo • Ambrogio Caste 
nario > ramo della Lega mondiale 
Epworih. La Ch'Oiu ara adobbata ar-
iietiosmeute da palme, festoni a fiori : 
e dinaî zi ad un affollato uditorio si 
svolso l'attraente e serio programma. 
Parlarono con effloaoja il presiden'a 
signor CJlov. Savari e li,segretari! sig, 
Ottavio Negroi Furono amislr|li 1 
cori che cantarono inni all'Italia,'a la 
scelta musica per organo e par clarino 
suonato magidtralmente dal sodi: signor 
Lodiìlo. 

Camera di Oommeréo 
Gonoorso a borie di perfezionaiiiento 

teonioo. 
Il Ministro d'agricoltura, industria e 

commarcio ha bandito un lioncorso a 
borse di perfez'onamento tecnico (lira 
mille) presso opifici od officine ali' in­
terno. : \ 

Sono ammessi al concorso i licen­
ziati dalla scuola d'arti e mestidri di 
^ditii! e dalle scuole di disegoij ap­
plicato alle arti a mestieri di Óei^ona 
e di Pordenone '• 

Lo domande d'ammissione devono 
essere indirizzate ai,Presidente dal-Con-
siglio direttivo della Scuola in ani 11 
concorrente attenne il diploma di li 
cenza.. 

Il termine per la presentazionedelle 
domapde scade col 30 novembre,p. v. 

Maggiori informazioni potraDBè e«-
sera fornita dai direttori delle' Scuola 
sitddelte e dalla Camera di opmmlrciò. 

!' lisi «jonferon»;» MorK»»-! 
Coniei lettori vedono, lo àpfeìip'aèl 

STATO C I V I I J B 
Boll. satt. dai iili al 23 ottobre lOO.'i 

Nasciit 
Nati vivi iaaai:hi 0 femmina B 

» morti » — > ' l 
1 Esposti > — » •'! 

Totale-N. 19 
I Puhblieaxioni di mdin'monto 
I E*i'anccHCo Bongiorno capitano contabile 
j cuu Adele BorgUeaivnì agilità — '.Aurelio 
I Zumparntti falegname con Ermenegilda Pit-
I tari) casalinga — Knrico Niidalig sarto con 
I Anna 'X'onsigh sarta — Angeio Î ìccininì 
: operaio con Margherita Iferweg oasalinga 
j — Pietro Cocotti ̂ muratore oon Vetvutu Ca-
I sarsa zoll'aueilaÌA — Pietro i''oi ìHìiratore 
1 con Irma Kimis operaia di cotoniUcio — 
j Silvio Romanelli falegname con Kosa Ila-
> scarniti serva — Mario Furiant calzolaio 

con Amalia Benodelti cameriera. 
Matrimoni 

Bartolomeo Sani garzone vinaio c)!! Ma-
rì.i Candido cameriera — Anacleto Coliitta 
impiegato di Banca con Cateriua-Agiicse 
Zorattini a.irtft —• Arduino Branchatti oon 
Marina Tonolli eetaiuola. 

•• •' ' Uorli 1 - ' r J 
aiii<Jò'nio,.Jaatim fu Domenico d'anni 83 

.̂ giiipóltóft'— Qiovaiiiiii Itavwjssoatp fu Pie-
:trotìl'sniu.;il7ffipeniii)!ÌMtKy '̂Idai/Zìili di 
Yittorio d'anni 4 e mesi 7 —-, Kosa Zor-
zettig'CJosoliiit fu Gin. Batto d'anni 8(1 ca­
salinga —̂  Rosa Virco-BuUigan fii'Valen­
tino d'anni 2B operaia — Ubaldo de KBt-
niOtzy fu Stefano d'anni : 74 oiioco ,— An­
gelo Bulfona tu Giovanni d'anni 60 agri-

i ooltoto — Andrea Scatpat fu dio. Batta 
, d'anni 70 Bgfiooltroro — Ceoilia Siippan-
; oig-̂ Ueco fu Kranceaco,d'anni 51 castUinga 
I - - Oinaoppa Mesaglio fu Vinocnzè d'anni 

00 agricoltore — Oinseppo'Covnzzi di Gin-
seppo di mesi 0 — Anna Coraibi fu Va­
lentino d'anni Bl.pOuladina — Pietro Sollo 

„ tu QiuBepped'onni 08 .caiaolaio —• Anto-
' iàio LttVaroniifu:'(Hìi»etóé.dSi>ai 08 agri­

coltore —̂  Franoeseo iil̂ ttiuasi fu Ifrauce-
aoo d'anni 73 insevvieiite — Domenico An-
dtouasi di Natale d'anni 20 miiratoro — 
Maria dubacQ-Storetti fu Francesco d'amU 
30 oontalioa — Wttaeeseo Ooilovigh di En-

' rico di mesi 6 — Maria Bortoluzzi-Pitucco 
fu Giiovanni' d'anni 79 casalinga TT Ame-

' deo Marindi'Qlo. Batta di masi 4, ~ aiu-
: seppe Braidotti d'anni 51 làaooliinìatn fot-
! ruviario, , 
l Totale N. 31, dei quali 6,a domicilio. 

Teatro V, E. (gìài " Naztónato „ ) 
i;,';, i.;. ; : L« Jllimni toW)!'! «itu^ip » 

Sabato aera ebbe; luogo la serata del di­
stinto basso.Big. Mannelli che cantò, appla-
aditissinio, l'aria Selr^'iTso', j ''• 

Ipti BerapCi.U tènpro'a. Novil'contò e 
aig Appolionio SI trattii n iittosto mala^ glornala'è oggi :totto impìegat<)<'dalailre ': TJÌBBS, per la'sBW aerati d'c 
(reieHt, delusi, «anrfad...,) e nel defl. notizie è'bòlemohe; cdàì ohe'dov'rèino ' quella pira .de l "TVoiiatós. 
nire i nostri, amici us%ulta frase riapet.; stàiilibanienti dire che li' conferenza ' >. _ i k i . i i _ 

'Onore Ilaria « Di 

tosa (uomini che htthrìo, guidato fino 
ad oggi'ta deinoerbìtó/'la spiegazione; 
di ciò sta forse' nei tatto oha egli- a-
veva ancora nell'animo là disposizioos 
di mettersi agli stipendi di questi si 
timi a non SI era ancora abituato del 
tutto a raddrizzarsi nella rinova atti­
tudine di fiera indipendenza e di te-
reca oatliilà oontio di noi I 

Tudav.a quanto sarebbeftato maglio, 
(non è vero) di non aver scritto quella 
roba II 

Mah! ora è troppo ta-dì per poterla 
rimangiare. 

V • • ' * * 
E il prof. Manzini? 
Chiamato a dichiarare esplicitamente 

sa è coti Apollonio o con noi, ci li ri­
spondere dal sig. Apollonio (!l!) all'uopo 
autoritxalo che egli è con,.... Ini, 
lo qoante si maateoga fedele si principi 
radicali, e che è .... con noi In quanto 
sia dii^ostrato òhe il noovo atteggia 
manto personale del < Friuli r> (contro 
di noi) derivi da partito preso o da 
astio parsonaie, .i . ., 
'Ma' ndn'hiì lòtte 11 prof! tóitnzinl che 

cosa ha scritto il Friuli... apollonìco 
contro di noi! Rilegga i! brano sopra 
riportato e... si decida! Ai 9 ottobre 

deir otl, Oddino Morgari;" tadtìtà ieri 
alla 14.30 àellàaala èecchiiii rioiijmò 
una vera folla di dittaiiai. i'à^iì" 
classe e fti applanditiaalmt, ' < " 

Per qttànto il tema «t'organizza-. 
zlona» sìa stato molto afrtittàto, |'ora­
tore fu afflcacìssimó e tenne per 
un'ora e mé'Zza avvinto 1'uditori^, ohe 

i salutò la fine della Cottferenza ' con una' 
I antnsiastioa ovazione; '' ' 
t \ I , ' —, 

Ghiaiaata alla anù della olasse iSlS i 
I Oiornale Militare CY/Waio pubblica: j 
II ministro ileUa ftuetra ha determinato , 

ohe tutte le rilute di I , categoria' delia ' 
leva dilla ellisse 18§B attualmente in oon- j 
godo ilUmlta^yvoYvieono^ siano chiamate 
alle armi dal "31 al 30 novèmbre p. yì ecce- j 
ziono fatta per quelle di Cosenza ohe Ba- j 
ranno chiamate parta dal 34 al 26 e parte | 

'dal 4 al 0 dicembre, Dovtonnopresentarsi 1 
inoltre quello reclute arruolate nel JI:,:pe- ' 
riodo della lava. Cogli uomini di prima oa-, 
tegoria dalla olaBao 1885 ohiamitti alle armi 
si presenteranno anche quelli .della olas-
precedenti ammessi al ritardo dî  aei;.vi,zio, 
come studenti di vinivaraitìi o di latitutv aa-
Bimilati ohe avendo raggiunto 30 anni a, 
compiuto e abbandonato il corso degli studiì 

j>j,vono a termini di legge fare il servizio 

Hnonà uaauza i 
; ,?4lh^;f^f(S0omA (̂ P,'»! ,»Hi|'«"'le di 

BeÌirmB%ìsìgÌai'Baki'ii!i'^Ma Pietro 
lire 1, BellavitiB Ugo 3, Fii'miglk BouLo-
d o v i o ó l . '•' -••:•• t- . "5 '•• 

Angela Ongaro-Dreossi : Beliavitis Ugo 
lire l.'. • > ,, 

Franzolini Gomma: dott. A|i.tomo Do 
SenibUB lirOiS. . . f"" 

Atta Banit.Alighieri in.m&rte di 
dott. Leopoldo Pettoldi ; iQaBpafptti Pio-

tro lire.3^ rresani dott, Vulentiiip 5. 
Pietro Sartogo ; Disnan Anioniti lire 1, 

Vidpni cav,,-Marzio 1. '' ' 
Cecilia Suppauoig ved. Ellei-o : Bcocei-

marro Maurizio lire 1. 
erigendo Ospizio Cronici in mòrte di 
Pietro Sartogo; Nicolò Degaui lire 3. 

.—_ " ^*m ' » »il', ...» .— 

' C'alvldoìoogilii 
' Ii'anouMUdeo. — Oggi 80., ottobre, 
S. Benvenuta. ; 

Effemeride «toriéB. 
30 ottobre 159S ~ A Udine aurora 

boroala (njinosorltti Jopfi). '•• 

Banca Commerciale 
(Vadl In IV p t l s N i ) 



IL PAESE 

Cronache provinciali 
POP ali aflclcoltori 

i l ylutt n e l l e blittft-
( V.o,l\.^Amico ai eofiiiidato ) 

Noi tovuro Lt vino dui tino biaogim avor 
rij^iiurilo di 0t)pi>i'lu iiiouu che aiu pj^ifjlbiìu 
iilt'artu. 

Quindi iiiVojQ di fai'b u»oiru atjpraz.^!, lo 
si dovrebbe iiir:.jJis98|id«to dat:,tìno>,'Hè--
diauto canno a gomito per non suddivi­
derlo troppo. 

OOBI pura uol poHEjarlo alle botti, oon-
verrebbe corcare di laaoiario oadore in mo­
do da non osporio olia poohjsBiinO all'|itia, 
usando siibui 0 pomdè. ""•'*'• / / =. 

In tal modo si impeiisoo una disper­
sione troppo grande (lei principi aromatici 
indiapeiiBabili al buon gusto del vino* 

Levato cosi il vino dai tini e messo nelle 
..botti ancora.caldo.e torbido, oontinua .la 
sua fecmentazioue, oon lenta traatòriàasione 
dello zuccheto ancora non .decomposto, In 
alcool ed acido carbònico. 

Questa seconda l'ermentaidone ha aneli'es-
• sa bisogno di esser eccitata da una oonve-
nioute temperatura. 

Per i tteddi di qu^ t i giorni, Bpeoial-
mente in cantine mai riparate, se tale fer­
mentazione si, arresta, il vitto rimane dolce, 
poicliò lo zucchero non si arriva a decom­
porre; e tale fatto costituirebbe un perìòolo 
poiché a primavera coU'innalzarsi della 
temperatura potrebbe iiiiisiarsl un nooro ri-

• bollimeuto. • ;i, 
Cura di questi giorni dunque; deve t es­

sete quella di prevenire il tardivo risroislio 
del vino facendo in modo -^ cài Tisóalda-' 
molato arliftoiale — ohe esso prosegua lo 

1 Bue' trasformazioni nelle epoche ooftvcnienti. 

iole e notizie 
I piogatti^ di: G. Peni a l'on. Miiabelli 

VAvanti l ^labblioa un'iuterviata del 
suo c.>i'ri.))u > ioikt'i oa^ j .t,ilo oon l'ijii 
Roberto Mirabelli. ' 

H'ch'osi-o A d suo pìirei'o sat progetto ' 
d|trt.M6aa Srlbutiiff* prospBta«a:,da Ba... ; 
rieo C'erri, l'on. Mirabeltl ha detto: 

— A parer mio il Ferri, per troppa , 
fretta, ha raolmoiato qua e là sensa , 
direttiva propria, riasoeado da nn'eslal' 
tt^mo oh» da una parte rioorda, troppo 
i oollegbi Soootno e Maggiorino Fer 
raris, 0 dall'altra dimontloa tra poco iè '•'. 
antiche esigense della demoorazia ita-
liaìlB:''-" 

L'on., Mirabelli ha proiegnito dando 
la dimostratione di queste ago parole. 

Par altro egli non crede alla pos-
sibilitli di aettaoa boona rlforioa tri­
butària : egli pone dome prégludiisiale 
io tatto la Oonquista del suffragio uni­
versale, ed espone ed indica al'. rlgiiàrdo 
molli ntezzi di propaganda e di agita 
lione, ' non rifuggendo aiiuhe da l . pro­
posito dello «oiopero generale. 

S*int>̂ ri 1(> elio & oonfertiinta come una 
voce, dfMJa cui probabi'i'ii i logico du 
bitare. 

OiOflKPl'K OruftTj, lìirethre jiroprietario. 
QloyA^nt pwvA, ger. ra.'tp(miinhil6 
MnHuMMHaMHBBMAnannff^naHiiMMainBi 

Ringpaziamenìl 
I genitori, là sorella Rina. Il oo-

:.gaa«o Lhlgl Sohlliii)it| e i parenti tutti 
irln|razlan<iséititàD)e|t;,|qiielle gentili 
|ier80Bei«,ofi8 si. aasooiarono al loro 
lutto .In : oooa«lo.no, della.̂  mprj 
dompianla 

••«balla QiiHI^Iti 
Oemona, 80 ottobre 1005. 

CARTOLERIE 

Marco Bardiisco 
•CrXDTaSTE 

Via MeroatovBcchlo e Via Cayour 

100 
LIÌIRI t eUlVERE 

oacto fli»a«« aalinaia 
rigature assortite 

•",.,, ...,ifr .LIRE l.e.(B,,-Wl , 

fu 

' to./ .-.. ' :• •:. C l w i a a l a i ; so .ottobre. : 
bSoFltata rlualodfl. -^ fed aera, = m 
nua sala dell'albergo VÀI FrlaiU' » 
rinsiròiio una Teatina dì, aoò ide lSo -
dallslq Friulano delia S;j|mpà:vi)i;aU a 
Uividàleper Invito dél,geotit8iÉuò sol 
lega ,(>i9vaniii FulVlo ,BI ipangiara «gli 
UOOtllii».;. „ i,.;'; 

.OgnuBO'Pttà eonipreadere ohe quando 
a tavola • siedano dei gioruahsti,' l'air. 
legrla non può ohe regnare' iorraoa 

'•'iiia quelle i^apide ora tofatti, «rane 
«pirite le dlVtfrsiiM dèi' soaoetti, {isii 
tlolipar dar taogo alla oiirdtalitk la più 
aoJii'etta. 
|.. Il lerv.iio da parte ctell'aibéiigatriae 
gentiheeima, fa otlimo ; la cena è stata 
servita in modo superiore a qualunque 
«idglO. • ' . i « : 

Qaantuoque-fosse si^ta dedisa ' t 'àbu-
litioue ' daL brindisi; ' 'parlò il presi­
d i a to prof. Fracassei.Sii rtógraalàcdó il 
collega Fulvio ohe dispose per di'a ao-
«òglienza cosi festosa,agli amici,' il sig. 
À. Batiodletti, Ouàrdiero e Seitz. 
B P a r i ò anoha Pi^scoli, del « P t e s e » 
oontutiinilo Eulvio ohe «fl'oriaava «omo 
l'ecoellenie pane oompalrso alla idenaa 
fosse useilu allorai. . . dal forno I 

' | | F r a le risaie l e piii schiette e '^Iiri 
vari brindisi,' a l e barìseìlette deiramico 
Santi, giunse l 'ora della parteqta per 

.'Ddiae. ;-;:': 
f a t t i salutarono l'amioo Fulvio con 

stret te di mano ed abbracm, oolla p ro ­
messa formale di r i tornare fra non 
molto a Cividale per passare lietamente 
delle al tre belle ore, :' 
• Meritata promozione. ~ Il - nostro 
Egr. P re to re uvv. Peazutli, lenno prò 

. mosso soslituto procuratore del re. e 
destinato a tdantova. CongratolAZioni 
vivissime. 
I ^ C i e m a n a . £$ -r. Kicoxdo gradito, I 
cav. Pascoli inviò al.dott. Giuseppe Palese 
iuiziolore dell'invio della pergamena dei ri­
cevitori postali del Friuli, una nobilissima 
lettera ohe riproduciamo una parte; 

« Accetto, accattó^.'obh .éntuasiasmo ii ri­
cordo, ohe oltre aiPesaere riuscito una vera 
opera d'arte inspirata da e^uisita gentilezza 
dlanimo, venne concepito studiando le vie 
del mio cuore.» ' 
I | c CommosBo.econfuso da una dimostrazio­
ne' 'di stima'0 di affetto di granluiiga su-

• periore a quanto io possa meritare, sento' 
> vibrare du me una emozione dolce e pto-, 
- fonda d'intensa gratitùdine per qiièste voci 

'̂  di saluto ohe-mi toccano come nu,coro me-
' sto e lontano, iunalzaltesi fra i colli ed i 
' monti per me tanto cari, con tanta ^inàe-

' -' stria riprodotti dell'artista iiiustre.t 
'" - «Bingrazio tutti-con fervido ouoreedtini 
' speciale-modo Lei e gli altri promotori, 
'̂  della grande bontà con oui vollero giudicare 

l'opera miaj come- ringrazio • l'iilnatrisaimo 
ì'' autore prof. De Luigi cosi lino e delicato 
' inferprete dei sentimenti loro.» ; ' ' ' 

BUc JNon rammento i nomi di tutti i titolati 
degli uilìci da Lei indicatimi ed oso pre-

„, .igarla,idi notifloarmuli,,, aifiaohè io.possa ai»-
, goiarmento^- ringraz-iarii.» ,- .Ì:^ .̂ --, ,-,̂ ,, j^, 

•^'^'^^TiiiàiÈìf''-^ St&erà BÌlS'Sre''ÌB e'mez«ì 
ebbero luogo i fufterali della signorina Isa­
bella Qurisatti di Gio BatUi rapita crudel­
mente all'affetto d«i suoi cari nella giovano 
ota di anni ;17^r- : Ai'genitóri, alla soieUa 
od al oogià^'j^uigi SoBiumitz le, mie più 
sentito oondògliwiÉé.i 

Ooscfrtaì —jiOggialle.o^e-J-l la brava 
bancja della" nostra Sooiotù" Opofaia diretta 
dal'distinto maèstro brezzato esegui egre-

l'j gìameat^ un coiio^r.tp,in piazaa Umberto 1". 

Prepolanzà tadeiwà 
Ld oommissioiio por l'islrazione alla 

Dieta di Inasbrak, esaminato il prò-' 
getto idei depatati italiani per la sepa-
iiasiooo'deiramintnistrazione scolastica 
dui treniìuo dalTirolo'lo respinse. 
' La uiggtòr'ansa teddtca non volle 
'cèdere m negsnn punto, 

I iedésctiì pretendevano che gli ita­
liani'rih.^abiàiisero alle Valli Ladine.' 

,011 lialiani riprenderanno l'ostruzio-
DÌ»BiOi, SI'prevede la' ahiusara della 
Dièta. ,-„iì 

La moglie, i Sgli, 1 parenti intti del 

Braidottl'Giuseppe 
profondamente òommossi delle tante 
aftestasiooi d'affatto ricevute nella lut-
taoaa circostanza . 'ringraziano sentita 
niente il Personale Ferroviario, la 
Società operaia e tutti coloro che vol­
l e ro oonOorrere a rendere l'ultimo tri 
butò di stima al loiiò caro Estinto. 

Ddiae, 30 ottobre 1006. 

Cent. 8 

IO 

;.:.. ;|U|tlaéì<i' 'ìn;"fa«olia<-:' " ' 
S))on>i<^,bellicosa di im prete » Berna, 

— Ieri sera la 'guarditi Matteo 'Chicco 
passando jior Ponte Garibaldi trovò alcuni 
ragazzi ohe si divertivano a festeggiate il 
prete francese Cesate Moroau perche ubriaco.'; 

Il OliiCco per far cessare lo sconcio, fatto 
avvicinare una carrozza- vi fece salire il 
reverendo il quale angustiato ' per le feàte 
a oUt éta'Stato fatto segnò incominciò a 
scaran ventare dei pugni alla guardia indi-
' rizzandole anche delle ìngtuìrie. 

' I l reverendo fu tratto in arresto. 
Duemila nfaoiall a battahàtiio del BCi-
kadò." ' ~ Il Miltado ha invitato duemila 
ufflciali della marina a polazionej no invì-
tóti duemila domani. ' • 

11 fattto ò senza precedenti. • 

Ieri nelle ore pomeridiane oesssvà di 
vivere, munita dei conforti religiosi' 

MARIA TABACCO ved. PITTORITO 
! d'andi 78.• ' ; • 

t figli, i èognati, 1 nipoti ed i parenti 
tu'ti, né danno addolorati il triste an-
aonoio. 

Udine, j30 ottobre 190S. 
I funerali scgoirantia oggi lanedi alle 

o r e ' 4 8 ' mezza pam,, partendo dalla 
casa sita nel snb ,0emooB, (Parecchia 
S, Quirino)! 

La prcióito surve qoale partecipa­
zione .personale. 

,, Libri scrivere pagine SS, f o r m a t o 
u s u a l e a qualunque rigatura, carta 
grave satinala e: eopoPtina 
stampata . . . . . . 

fletti pag. 86 oon òarlon-
oiiio greve flgaràto . . . 

Setti pagine 2S formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinata . . . 

Datti pag. 56 con oarton-
oino greve . . . . . . 

Detti pagi dO formato 
••ealè per te'scuole comunali 
di U d i n e . . ' . . . . . . » B 

Dèlti pagine ,80 formato 
rirale per le scuole comunali 
di Udine . . . . . . . » IO 

Griinde assortimento oggetti da di-
' segno'i B di oancelleHa a prezzi da non 
, tem^fB ooooorreaza, 
[ Condizioni e prez'/.i speciali pei Mu-
i nloipi. Maestri a Scuole in genere, 

GOZZO 
ffemskli^iuis aitistnmoso SsfaAi 
Rimedio pronto e sicuro contro | 

.il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il j 

preparatore G B. Serafini — 
1 Taroente {Udine) 

1. 1.80 il il. in tutte le farmacie. 
— Cn il. franco nel Regno verso ri- [ 

jinbssa d l L . 1.79; 6 fi. (cura oom-
pleta) t . 8i. 

MPMO 
ìfflBlattte I n t e r n e 

e npnelislimouto ìn i t i aUle d i p e t t o 

•Visite dalle J3 Vi alla 14»/, 
ta t t i i gloimi meno le domeniche. 

natwa-JUK SaMambra, N> 1. 

Mi avvesintl in Bassia 
Eaaete aoiua pietà ! 

' 11 Governatore militare dì Lodz ha 
ordinato agli ufficiali di essera sònza 
pietà nella repressìonu dei disordini. 

. (O morta o Ubertil.> 
Lo sciopero aoraonla di ora in Ora 

anche a lUosca, ' fra gli operai delle 
officine ed anche fra quelli dipeaden'i 
del liriunlcipio. Gruppi di dimostranti 

«Ireolaao gridando : «0 liberta o mor. 
te» . 

'7araaTÌA preda oUe fiamma 
Interi quartieri di Varsavia sono in 

preda a! fnooo. La rivoluzione si 
espande fulmineamente. I rivoluzionari 
dimostrano di essere perfettamente or­
ganizzati., Parecchi gruppi circolanp, 
prendendo a rovolvorate, le pattuglie; 

.di poliitia e di truppa. ; , 
n Governo FvoviriaDrÌD. 

La situazione è gravissima-a Mosca 
ed è gravissima anche a Karkoif dove 
SI è, ptoctamaio , io e stato d'assedio. 
A. Ssratoff e la parecchie .altre cititi 
si è «ostitaito il GoTorao provvisòrio. 

-Là pEoolamaaionó^ della rapnbblioa 
a Katròborgo. 

Il movimento rivoluzionario a Pie-
Iroborgp oontinua e si aggrava. Ogiii 
miniito òhe passa djminàiso'o la prdba-
bilith di'salvare la situazione-.,. . . , 

Già tutti parlano,, qui, apo'r,taBiiBte', 
;di ptoolamare la repùbblica, come, di 
una-soluzione inevitabile, . 
Ccrave oonfl t t ta B Ottema f ra-

Bt i ident i e GOBa<;obt — lOO 
,;„ feral i , ;;:„:.,,, ",.'.','':';'v\^:"'' 

Da Odessa giunge la notìzia di ,un 
grave conflitto fra i cosacchi e gli'stu­
denti che facevano uaa, dlmostrazjone., 
!, ;: S'impegnò un, conflitto violentissimo, 
Gli stndéoti si difesero a 'revolverate; 

I cosaeoh, tempestarono i dimostranti 
di sciabolate. 

Uno studente ebbe la testa smaccata. 
..Un altro un braccio staccato. 
- Oli: studenti feriti sono, oltre un oen-
tinaiOf. ,. 

La{popjtIazione è esa3peratissiniil>. 
bk 'civolniiione perfino nelle iaole 
Tutte le isole del golfo di Finlandia 

sarebbero completamente in potere dei 
rivoliisionari che avrebbero imprigio 
nate tutte le autorità. 
. ;S4|a.4>^xrw^nila ocottpefeblfe 

ttUÌtntmeute la Folimia russa? 
Le voce ieri 'difiusasi secondo la 

quale 160 mila soldati tedeschi stareb­
bero marciando alla volta dell» fruii 
tiera, è confermata da un ulteriore te­
legramma da Posen M'Observer. 

Stamane alle 5 e mozza si è spento, 
dopo breve malattia, nell'età di anni 31 

LEONIIROO FQRIIMITTI 

Il Aglio'Giuseppe e la nuora Maria 
Foraboschi ne danno II triste annoucio. 

Udine.'SO ottobre 190B. 
Il trasporto funebre avrà luogo do­

mattina alle ore 9,.partendo dal Viale 
Venezia N. 6 

Non ai mandano avvisi speciali, e si 
pri-ga di essero-dispensali dalle visite 
di oondpgiianza ' 

Fieitìato Laboratoiiii'Cliiiiiicii FaimacgitiiiD 
Qiulio Pbdi*aooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di oierluzzo inaltera­
bile oon ipofostiti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsiono per la sua inai-, 
terabilìtà è ritenuta,fra tutte la migliore. 
. Essa gode interamente la fiducia del 

pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone affette da Anemia, Kacbitide, 
Scrofoltt^ Gonannzioae. 

DI sopore gradevolissimo viene digerita 
ed assimiieta oon facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazìonoio di Koma, 1903 ; Pa­
rigi, .1904^ Gran premio ,e medaglia d'oroj 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004;, arali premio,e medaglia d'oro. ,, 

' V e n d i t a I l a bottiglia grande lire 3,00; 
media lire; 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
noi Bìgno., — Soonto ai rivenditori. > 

Oreficeria — Orologeria — Argenteria! 

GUWINI RICCARDO 
Vi» Paèlo Caaolaiu, 7 — VBISS 

Naova fakb. timbri io panna 8 mèiallo 
Incisioni su qil^lunqua metalld 

Graoiis depòsito della, W a tipograina ,Parà. 
da Lira 1.36 a Lire 3 0 . 

. _, .JiT 13. rxa. e r a t o x 1 
.aliiiaìib e a,:8àliaoendi, porta-timbri,,.sugelli 
per ceralaooa, .inchiostri ppr timbri ó bian-
oheria, cusoinetti di qualunque grandezza. 

Scatola, xeclaxsae 
eoit aei t i m b r i p e r l i i r e 2.SO 

Deposito degli opoiogi 
Jiosgiàes, Omojra, Boskopp^ 'VUle I^erea 

Prezzi d'impossibile oonoorrenza 

Don. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

SfBciBlisia per l'Ostetricia-/|Mos[ia 
epsrleialatiie^ilfflliatìiiìiì-'''i 

U o n a u i t o x ì o n i s fa l l e 10 a l l a IS 
tutti I giorei eccettuati 1 festivi 

•VIA. i j i I H U T T l , N , 4 

Do«.. fiJDSEPPB Sì&nHINI 
C u r a i lel lu uevra«i(onia e de l 

«lifttnrhi iiert-tffil d e l i ' u p p a r e c -
eh i» d i e e r e u t e ( Inap i in tcns ia » 
d o l o r i d i s t o m a c o _ «(i t lchezi ia 
ecc.) . 

Consiltailoai tatti i giani dalle II alle 1 4 
Via Paolo Serpi n. 7 — Udine 

(S. Pietro Martire) 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doft. SAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 aUe 

6 eooottuoto il primo sabato e segnente 
domenica di ogni mese. 

Vi» faaaoliM^ i r t o 
HISITE BRATUITE Al POVERI 

Lunedi, Tenerdl ore 11 
eccettuati il 3° sabato e 3 ' domenica 

d'ogni mesa. 
al le FarniBOla Filippuzzi. 

equa di Mmi 
mìii8i!te!iieiite psnsmtrii» dsila uloti 

dal Ministero Onghorése hrévettata e tiA 
SAIiBIÀBB », 200 OertiBoatipuramente 
italiani, fi'a i quali uno del; oomm. Oarfei 
Hagliow medico del defunto Be Vmliarto I 
- - Ilio del comm. O. Qiiirteo medico di 
S. Bt. Vittorio Bmannela HI .— ano del 
jav. Oiiisepf» hafponi medico di'BS. £ecit> 
XHI — uno del prof. oom. Guido BaodeUi 
direttore della Clinica Generale di Eoma 
ed ex aUBiatro della Pubblica istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. T. BitnìDÓ - Vdlà<9. 

Kappreseitato dalla Bitta Aigeb Filiris - Odiai 

I PFO£ E t t e CMaflittiiii 
l'i SraClAMBTÀ fi 
f par le MALATTIE INTERNE t 
I e NERVOSE. | 
1 Tiiitidàal3allii4-HwiittODaiiTO,l.4 [ 
«.--••.---•eiHt-.—-K;-«-S>-—-.-uSTV -»—eaii 

DITTA E. MASON 
^^^ UNICO ^ - ^ 

Grandioso Deposito 
P I L i i l COlFIiiil 
Banca Cooperati?a Udiate 

Sooieth A-nonima, 
Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Life 352,867.22. 

(Casa ppapi-ia • I fU eoWOU», M. 24). 

Operazioni della Banca con soci e non sòci: 
Emette azioni a L. 38,70 cadauna. 

.Sconta effetti di commercio . . . . 4 1 / 2 - 5 . - 8 1/2O/o) senza 
Fa prestiti au cambiali a 2 firmo floo a 6 mesi 5 1/2 - 8 O/O j provrigioBO 

Accorda a a w w e n z i o n i sopra « a l o p i p u b » 
,, b l i o i c d i n d u a t H a l i . . . . , , ; . „ . . . . . 8 - 8 l/20/;o 

Apre C a n t i ò o p c a n t l verso garanzia reale. — Fa il a e p v i a l a d i C a a a a 
per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, A a a e g n i d a l B a n q e d i M a p a l i . 
l i i a e v e a o m m e 

in C o n t o o e p p o n t e oon oheques al 3 1/2 O/o 1 netto da riooli. 
in d e p o a i t o a p l s p a r i m l o al P o r l a t o p a al 3 1 / 2 [mobile (libret-
in d e p o s i t a l a pioo.Olo p i a p a r m i o al 4 O/Q ) ti gratuiti). 
in c o n t o « I n o o l a t a a a o a d e n z a Sssa ed in B u o n i d i C a a a a f p u i -

- t l foplf interessi da conrenirsi. 
iGl'ìnteressi deoorrqno ool giorno, non festivo, seguente al versamento. 

1 libretli tulli sono gratuiti. , 
.Alle SooietSi di Matuo Soocorao e Coopei?Ei.tìve accorda tassi di faTore, 

AivSooì òhe fecero opeiaziooi "di Sconto o prestito verrà ripartito il 100/0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi 'pagati. 

Pi*ìii»a Fabbrica I ta l iana 

ZOCCOLI -- LEGN 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALieO PIVA - Udine 
"Via Siaperlorev 33.. 2 0 _ . :,',' 

A RICHIESTA si spediscono OAMPIOMI 

HEBOZIQ in VIA PELIICCEHIE, N. 10 non veniita Zoccoli confezionati 



BANCA COMMERCIALE ITALJAJti 
SooleiA «noniima - OapHala Sedala L. 80,oao,«IOO, l«fai>amaMa wai>aafe 

Fondo dì Riserva Ordinario L. 16,000,000 - Fondo di Risèrva StràoMiuario E. 879,084.89 
S«d» ean tpa tos M I L A N O 

Bari - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio - Carrara - Oatatììa - Firenze - Genova - Livorno - Lucca 
Napoli - Padova - Palermo - Parala - Pisa - Ròiia - Saluzzo - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza 

Alessandria 
Messina 

UDINE 
Sana aalpiblll aanxa alouna apaaa p r M m i la sua Oaaaa dalla oro 8 alla 18 la aagaanU Cadala a Titoli aa«i>É««l 

•4 O V X ' O S S E ! i ® 0 5 jj(-

B M M «msumiaU ittdiauia l.a 4.a e S.u Serio . dal 80 Marzo 
„ „ „ a.a „ . „ so Marzo 
„ ,, „ S.a „ . . „ SO Marzo 
„ Csaelissa „ , 1 Aprilo 
„ Tìrrena-LiTOmo. „ 1 Aprilo 

Banco do Italia y Kio de la Piata Baenos Ayres . „ 11 agosto 
„ italiano di Qestionì e Liquidazioni . , „ 5 Aprilo 

Bakqile Internationale de Bruxelles (Serie A) , , „ 20 Aprile 
Soo. Ital, Strade Fetr, del Mediterraneo . . ,, 1 Luglio 

„ ,, „ (Cartelle di godimento) 
„ „ della SioiUa . . . . 
„ „ „ (Cartelle di Godimento) ;; 28 Dloembr6l904 
„ „ Seoond. della Sardegna . . „ 5 ottobre 1905 
,1 ,, „ (Cartelle di Qodim.l „ 5 Aprile 

Soo. ierr. SioBla Ocoident. (Palotmo-Marfiala-Trapani) „ 10 Aprile 
„ Anonima Ferrovie Nord Milano (di preferenza) ,, 1 agosto 
Il )) Il (ordinarie) „ 1 Moggio 
„ Anott. Ferr. Mantova-Modena . . . , , 1 Aprile 
„ Anon. Strada Ierr. da Torte Berretti al Gravellono ,, 1 Aprile 
„ „ „ A'-6S8aa4ri» ad Acqui . „ 1 Aprile 
„ „ „ „ (Oact. di Qod.) „ 1 Aprile 
„ „ Jerr. dell'Alt. V8lt."«'»S(ffldito-'ti»iii, I ta . „ 16 Aprile 
li . Il 11 11 II 11 i t a. , , _„ ISAprile 
,, Ajiomina di fettovie e Sram-wio dell'lmilìa , ij 15 Aprile 
„ Torinese di Ttamwaya e Ferrovie ; Eoonomìolie ,, 1 Aprile 

, „.. Teneta per oostruz, ed Esero. di tèa. Seoond. It. „ 3 Aprile 
Comjiagnià Beale Fetr. Sarde (ordinarie e preferenza) „ 1 Luglio 
SifcìétS letroviàriB Seoondatie Horaanè . , . „ 8 Aprile 
Società Homauà Tram-ways Omnibus . . . „ 16 ApHle 
Navigazione Senetale Italiana . • . . , ,80 ftiugno 
«La Veloce» Navigazione Italiana a Vapore . . „ 81 Marzo 
SooJJBenet. Italisna Edison di Elettricità . . „ 10 Aprile 
Sooìelà Casaleee di Elettrloitft . . . . „ 15 Ajirile 

,1 Ofiloine ffleteiehe Genovesi . . . „ 30 Moggio 
Offloins di Sesto S, Oiov. Cimoha Oiussani TurrinoUi e 0. 15 Seti. 

1005 Cedola 
1905 „ 
1805 „ 
1.005 „ 
1905 

10 
7 

^ 1 
13 

L. 

I l ^ ^ I l 

1005 0.0 Dtv.o prov.o „ 
1905 Cedola 10 
1805 
190B „ 

l Gennaio 1905 Talon 6 28 Giugno 1905 Cedola 38 . j . 

36 
18 
48 
34 
13 
17 
44 
77 

4 0 . -
2 0 0 . -
2 0 0 . -

2.80 '^ 
3.75 

17.67 oro 
0.— 

6 Fr. 2 0 . - 0. Belgio 
L. 

1906 
1905 
1905 
1808 
1005 
1006 
1905 
1905 Biv.o 1904 
1004 Ced. 7-8 
1904 „ 8 

„ dtì Telefoni e Applioazioni Ellettriohe (preferenza) 
Il II II (ordinario) 
, , ; telefonica per l'Alta Italia . . . 
I, ,1 „ (Cartello di Godimento) 
I, Anglo-Som. p. l'ilio di Roma coi gaz e ali. sisiem 
„ Ital. pel Carburo di oalòiò, Acetilen. ed altri Gaz 
,1 Kazionale per,.Gazometfi ed Acquedotti 
I, Esenazio Bacini - Genova , . 
,1 Officine e Cantièri Liguri Anconitani 
I, Ligure Lombatdaper la rafflnaz. degli zuccheri 

lana per l'industria degli zuccheri 
Viv'Valsaooo per lafebbrioazione dèlio'zticohero 
,, Lig. Bavènnoto pei: là febb^ znoèh di Barbabietole 
,, Generale per lo Zucchero Indigeno 

Soo. Stóase poui l'ind. dn Suore (Eabri. de Massa Lomb) 
Laniccio di Qavardo . . . . . . 
Cotoniselo della Yalle Seriana 

„ Venoiiiono . 
,, Ligìire Toscano 
„ Bergamasco 
,, Luigi Candlanì - Busto Arsizio . , 
„ Val D'Olona Ogna Candiani in Marnato 
„ di Ccrnigliano Ligure. . , , . 

Manibttura Bossàri e Varzi . . 
„ Feati Eaaini 
I, „ Il (Dividendo 1904 su 4il0) 
„ Orini e Bottelli 

' Manifattura di Lane in Borgosesia . . . . 
Industrio Kiunite di Filati Tosi e Albini . 
Tessitura Udittese Barbieri . . . 
Soo. Italiana per l'industrie dei Tessuti Stampati 

„ Anon. Industrialo Scemo Gismondi e C. . 
„ „ Fornaci alle Sieoi . 
„ „ Fabbriche Riunite di Fiammiferi - Comuni 
Il .1 II 11 11 -Privilegiato 
„ „ Fabbrica Torinese Colla e Concimi 
Il II 11 11 11 11 Privilegiate 
,, Italiana dei Cementi delle Calci Idrauliche 
,, Agricola Ligure 
,, Cerainica Biohard-Ginori 
i, Molini dell'Alta Italia 
,, di Macinazione. . . , . 
,, per la Bonifica aei Terreni, Ferraresi , , 

, „ Commerciale Italiana del Benedir . 
i, ' Geii.Winob. di Lavori di utiliiàPttbbl. ed Aglio. 
», per l'Esportazione e l'Industria Italo-Americana 

Cartiera italiana . . . . . 
„ „ (Cartelle di Godimento ) 

Società Costruzioni A. Brambilla . . . . 
Acquedotto De Ferrari Galliera 
Soo. Metallurgica Italiana. . , . . . , 
„ Italiana Metallurgica Franohi-GrlSin - Brescia . 
„ La Magona d'Italia . . , • • 
„ • Alti Forai Fonderie ed Acciaierie di Terni , 
,, Miniere Solfuree Trezza Albani Romagna . 

<Ìilb9» Società di Miniere ed Alti Forni , 
Soci' Nazionale Officine di Savigliano 

„ Siderurgica di Savona nuove . . . 
„ Officine Meccaniche M. Ansaldi e 0.; . . 

Fonderia Milanese di Aociajo . . . . . 
Società Italiana E. Breda por Costruzioni meccaniche 

1905 „ 13 
1908 „ 6 
190S „ 8 
1005 .„ 61 
1008 „ 41-42 
1908 „ 10 
1905V „ 46 
1905 „ 2 
1906: „ 8 
lOOfe „ 4 
1805 1, 1 
1906 „ 1-2 
lOOB'i' „ 10 
1005 „ 22 
lOOB.i., 8 
1905 Div. 3 1904 
1905 Codola 66 
1905 „ 8 
1005 ,, 24 
1904 „ 14 
1902 Div. olOOl 
1905 Cod. 31 
1905 „ 7 
1900 „ 1 
1903 „ 3 

1 Giugno 
1 Giugno 

16 Aprile 
16 Aprile i 
16 Aprile 
3 AfrilB 

81 Marzo 
11 Aprile 
10 Maggio 
8 Giugno 

10 Maggio 
20 Aprile 

3 Giugno 
18 Giugno 1905 ' 
1 Dioembt6 1804 
1 Aprilo 1006 

dal l 'ài 31 Luglio 
„ ì Aprile 
,, 16 Aprile 
„ 20 Marzo 

, „ 1 Aprile 
,, 1 Aprile 
,, 31 Ottobre 
„ 15 Ottobre 
, ,15 Aprile 
,, 15 Aprile 
„ 18 Aprile 
,, 1 Luglio 
,, 1 Aprile 
„ 1 Luglio 
,, 16 Aprile 
„ 1 Aprile 
, , 1 Aprile 

5 Aprile 
5 Aprile 
1 Aprile 
1 Ottobre 
1 Maggio 
3 Febbraio 1008 

15 Ottobre 1004 
2 Ottobre 190S 

, 3 Marzo 1805 
6 Luglio, 1005 
3 Ottobre 1903 Div.ó' 1991-02 
1 Aprile 1905 Ced. 6 

1806 
1805 
1006 
1005 
1904 
1806 
1804 
1804 
1905 
1905 
1905 
1906 
1904 
1005 ,; 3 
1906 ,, 6 
1805 Div.ol904 
1905 

5 
S 
15 
33 
8 
10 
10 

3-3-4 
2 
9 
4 
5 
6 
3 
64 

1905 
1905 
1804 
1805 
1905 

3 
2 

38 
41 
17 

8 
7 
« 

15 
9 

30 Ottobre 1004 „ 6 
dal 1 a 31 Luglio 1906 Ced. 60 

„ 1 Luglio 1805 „ 60 
. , ,10 Giugno 1905 Ced. 1 

„ 1 Luglio 1905 ,, 16 
, „ 10 Aprilo 1005 „ 10 

„ leUovembre 1904 „ t 1 
„ 1 Aprile 1905 „ 6 . 

, „ 8 Marzo 1905 „ Mi 
„ 1 Gennaio 1905 ,, ' 1 ' 
„ 3 Aprile 1906 „ 4 -

. ,, 3 Aprilo 1005 „ 46-47 
„ 3 Ottobre 1905 ,,;: 16, 
,, 15 Dicembre 1804 „ 1 
„ 1 Ottobre 1904 Ced, 5 

1 Aprile 1906 „ ' ' 5 

7.50 
1.— 

12.50 
7.— 
6.25 
1.— 

I L ­
IO.— 
17,— 
38.— 
1 9 . -
4 6 , -
aoi^ 

0.36 
3.65 
6.— 

14.— 
6.— 

10.00 
3.16 

1 8 . -
10.— 
12:60 
3 3 . -
6.50 

28.75 
' 2 . — 

6.— 
4.— 
8.60 
1.00 

5 3 . -
7 0 . -
4 6 . -

SBO.--' 
8 0 . -
8 0 . -
10.— 
1 3 . -
1 4 . -
18,-
1 8 . -
10.— 

7.60 
12.60 
12.60 
1 6 . -
8.— 

10.— 
40.— 
2 0 . -
12,50 
:5.— 
13.60 
6.— 

1 6 . -
15.— 
16— 
60.— 
6.— 
4.60 
6,50 
4.60 
6.— 

28.— 
8.— 

17.60 
30— 
1 8 . -
6.26 
0 . -

13.50 
2 0 . -
30.— 
80.— 
8.— 
6,35 
7.50 

17.60 
18.— 

WS0.~y: 
7 . -

16.00 
e s ­

i l ia—:; 
, 8.— 
4 0 . -

' 16 , - , - , 

.A.Siì.pXì.i. 
„ „ Langen e Wolf(fob. dimoi agaz 0((o „ 

IM Fondiari» - Incendio . . . d a l 10 Maggio al 
,. - Vita . . . . d a l IO Maggio al 

Soo, Anonimo Italiana di Aseicur. contro gli infortuni dal 
•Sìa AngtQ-SloiU. SalnKltt OmafH^f U . la ott. 1904 s»14o Dirldofido l»MfiU 

,, Anon. Silos di Genova . . . . . ,, 
Ditta Nobiolo e C. (l.a Emissione) . . . dal 
Semotiera Italiana (l.a Emissione) . . . ,, 

Il ti \dA , , . . . . , , 
Unione It, fra Conauai, e Fabb. dlOoneimieProd. Ohimid „ 
La Compagnia Rotografica • . . . . ,, 
Società Commissionaria d'Esportazicno . . ,. 

„ It. di Fon(J. in.QJiÌ8a e dos. Meco, gii F.Ui Balleydior „ 
Società FondialrfBUMBail&ie, • i-;.- Tr- , - . . . . . • . „ 

> > > Cartelle di Fond. non riscattate ,, 
Zini Betni Biancardi e C - i n 

O'b 'b l iS '&ss ioaa . l 

1 Novomb. 1904 Div. ) 1803-04 3 0 . -
SOSettotnb. 1905 Oed. 18 7 . -
SOSottemb. 1908 i, 24 7.— 
31 Marzo IBOB Div. J 1904 20,-~ 
Dm.1 t lit .f D«.l to mm 0 liuemo ttìt 
15 Ottobre 1904 Ced. 2 !f 12.50 
1 Luglio 1908 Ced. U j j 

** „_ 

6 Settom. 1904 Div. 1903-1904 10.-
6 Sottemb. 1904 

Ced. ì 
e.85 

B Novomb. 1904 Ced. ì , 13.50 
16 Ottobre 1904 Il 1 19.50 
1 Febbraio 190S „ a-34 2 6 . -
1 Febbraio 1806 Il 1 8 . -
1 Aprile 1906 Il 10 7 . _ 

1 Aprile 1905 M 0.33 
10 Agosto }806 Il 1 )) 16.— 

Soo. Italiana Strade Ferrate del Meditew. 4 Oio dal 
.,,,, ,, <leUa8ioiI.40ro(emÌ9.1689)',, 
' , . '• „ „ 4 0|0 ernie. 1891-92-93-96:,, 

„ ,, Secondi Sardeg. (serie Ìa3a3a4a6a),, 
Soo, Ferr. Sio. Oca. Palerii!o-|tfaii«. Trapani (1 Umiss.j S, 

I. 1. , Il .1 • >,:" ...„ (gSmisii :„ 
11 11 11 11 11 11 (4 Ilmis«o : „ 
„ Anon. dello Fori'. Notii-MilMio Bòrie S.a 4 li3 Ojo i„ 
Il II 11 11 11 * OlO . ' ••'' ,!ii 

„ „ Fort. Mantova-Modena la 2 Emiss.) , ; „ 
Ooup, dnll* Stn4e Fn,,4fl.894,,4^^AB%,4jX.anai^^i^'a,0»:(viwoU^ ': 

„ „ „ „ . . . . s .010 BooTt a « X,. 
„ I .' u. ""' '• ' l.-"'', -'',i- •• .f'''Sr«-«W'«ll<i:W. I „ 

Soc. Ancn. Fett. dell'Alta Valtel. (Linea Sond-'l'ir. 1, Em)| „ 
1, Il ì , ,1 . .1 (. (1 « 2 - W l i i 
„ Veneta per Oostruz. ed Esero, di Ferr, Seoond. Ital.) ;, , 

Compagnia Reale dalle Ferrovie Sarde Serie A . „ , „, 
11 11 11 11 II " • 1» 

Soo, Torinese di TramvrayB e Few. iìoon..4 ll3 Ojo ; li' 
,, Romana Tramvjays Omnibus , . . . > ,. 

Unione italiana Tramways Blettrioi di Genova 4 li2 OIQ: M 
Soo. Telefonica per l'Alta Italia . . . , . '• ,>' 

„ Angio-Bom. p l'illum. diRomaColgaze alt. aist, 40m , r 
Il - 11 11 11 11 11 * l l 2 Olo, Il 

,, per la Bonifica dei Torfeni FecrMOsi . , ,, . : ,, 
„ Oen. Immob. di Lavori di utilità pubb. e Ajgrio. 4 OlQ. ii 
„ Editrice dell'Annuario Generalo d'Italia . ". j n 
,, degli Alti Pomi Fond. e Acoisiar. di Terni 4 1|2.0[(): „ 

11 11 11 ,1.1 ipot^o. 4 Pto i ,1 
„ Nazionale delle Officine di Savigliano . . : n 
„ Italiano por l'utUiz. delle forze idraul. del Veneto ; „ 
„ Officine Elettriche Q^ovesi:,•,,,! '• M .= ,f, ,,.> „ 
„ Toscana por iniiireBe •elettriche'4'liS 0(0 ' .' :.>' j , , 
,, Napoletano per Imprese Bletttioho41|3 OjO, , t „ 
,, Miniera Solfuree Trezza Albani Romagna . . ; ,, 

Acquedotto Do Ferrari Galliera , . . • n 
Consor. di Esoó. della Ben. dell'Agro Mantov-Heggiano : „ 
Prestito della Provincia di Alessandria . . . n 
Prestito della Città di Torino 4 0101893 . . ,• 
Prestito della Città di Vieste . , . . . „ 
iDoblto pubb. Ottom. Oonver. unifio. 1903 dal 14 Sett. 1905 a! 
Manifattura di Lane.in Borgosesia . . '*'•' 
Coisso d'Epasgne Generale Hongtoiso - Budapest 

1 Luglio 1908 Oed. 30 L. 1 0 . -
1 Ottobre 1906 „ 83 „ - IO.— oro 
1 Luglio 1906 0. 80-37 35-31 „— 10._ oro 
i Luglio 1906 G.<8*3a-26-a4.23 
1 OttebrM905 Crt». 
1 Giugno 1905 

1905 
1905 
1006 
1005 

dal 

1 Agoato 1908 
1 Luglio' 1908 
1 Luglio'' 
1 Ltiglio 
1 Lùglio 
1 Ottobre 
l Moggio 1908 
1 Ottobre 1906 
1 Ottobre 1006 
1 LugUo .1904 
1 Ottobre 1006 
1 Luglio , 
1 Luglio' 
1 Luglio 
1 Lupo 
1 Aprile 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Ottobre 
1 Luglio. 

31 Dleembr 
I Ollobi'f! 
1 Luglfe 
1 MaHJio 
1 Lùglio 
1 Luglio 
1 Luglio 
l Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Luglio 
1 Ottobre 
1 Giugno 

13 Febbràio 1909 
1 Olloiro 1905 
1 Agosto i 1006 

61 
30 
,84 
20 

0-67 

10.-
0.99 oro 
6.99 

10.— 
11.25 
10.— 
10.27 

Fr, 6,60 al eambio 
6.60 

10,« 
),.L, 

1906 11 65 
1905 Il I t 
1905 .1 7 
1906 i," ,3 
1906 Il 12 
1006 „ 4 
1806 Il 12 
1906 ,1 111 
1905 Il 13 
11900 11. 14 
1001 „• 20 
1006 
1906 
1905 
1605 
1806 
1908 

1908 
190B 
1806 
lOOS 
1906 
1006 

81 
• 3 

3 
1: 
4 

8 
20 
10 
43 
34 
41 
4 
8 
4 

6.03 
I 6.63 

13.60 
' 5.7D 

6.73 
11.35 

11Ì26 
5 . -

10.— 
11.25 
5.— 
6,-. oro 
».— 

11.25 
10.— 
11.36 
10.— 
11.36 
11.26 

. 11.38 oro 
11.25 oro 
11.26 
I b . -
8.50 

1 0 . -
11.25 
10.— oro 
10.— 

Kr. 4.— 

3É81ZXL130X31 
Azioni Strade Ferrote del Mediterraneo . . 
,, ,, ,, della Sicilia " . . . . . . . . . *. 
„ „ ,, Secondarie della Sardegna. . ; . 
,, Società Anonima per la Strada Ferrata da Torre ^Berretti al Qravelloiie . 
„ „ „ „ „ Alossattflria od Acqui . . • . . 
,, ,, 1, Il 11 Aleaaaiidria ad Acqui (Reparto provento 

transazione col R. Governo . . . .̂  . -. :, :'r ,:, , .: . , , , 
I, Soc. Ital. Cementi e Calci Idraul. (Rimb. del Iso a 3.0 dee. Oapit.) ogni decimo . 
„ Compagnia Reato delle Ferrovie Sardo (ordinario e preferenza). . . . . 
„ Molini Alta Italia . . . . . .? . ; • , . .• ... 

Obblig. Soo. Ital. Strada Eerrato peljMediterraneo 4 Om . . . . , . : . 
„ „ „ „ , , , , , . della Sicilia 4 0(0 (Ejnissione,1889,91-92-98-95) . . 
,, „ „ -Ferrovia Sicula Oocident«le (Palorinij-Maraala-Trapani l.a e S.almiss.). 

" l'i 11 por lo Strado Ferrato'Beoendorie del)a Sardegna . , ^ . . . 
,, ' Soo. Anon. delle Ferrovie'Soiid-Milàno (Serie'3j») . . . . . . . 
,, ,, por la Ferrovia'Mantova-Modena (l:o!e2.a emissiono) . . . ,; 
„ Ooinpagniàidelle StridBlertàtieiaiel'iSud dell'Aiistria e Lombardo-Veneto . Fr. 
„ Compagnia Bealo delle'Ferrovie Sarde (Serie .4:0.B) . i •. , ,: . 
„ Società joiniere Solfuree Trozzn Albani Romagol, • . •. , . . . ,: ,, 
,1 Società Veneta per Costruzioni ed, Esetoìziò di Ferrovie Sepondarie Italiane, . 
„ „ Torinese di Tramways e. Ferrovie Bqonoàiialio . . , ., . . 
,, „ Telefonica per l'Alta Italia . . ' ' .8 . ... , , . . . . 

, „ Alti Forni Fondoria ed Acciaierie'di Terni, 4 li? 8 OlO V . . . 
!.,„„,i Acquedotto Do Ferrari Gàllisi'à- .' . ' .' , ., .. . . , . . 
"„ Consorzio di Iseou'zlbae della Bonifica dell'Agi Mantovano-Reggiano , . . 

' -„ ' Prestito della Provincia di Alessandria . . , • ; / . . . . 
., „ • , , , ,',sde)l»„0\tS|idi.T9rino,.,,,. . ,,, .; . .• • .• . , . , . 
il fj((;:i/i .,,„„,, „ . , divinate, . . . • . ; . : • . • . ., . : , • . . , . .• 

, „ aooietà Nazionale Offlbtiie di Savigliano . , . , ., . • . , 
, ,, ,.,Oaiaae d'Epasgne Generalo Hongroiae — Budajost . .. , • 

•' Óliobri,. isoli. 

om 

L. 800.— 
•„ 600— 
„ 360— 
„ 430.-
„ 600,— 

„ 135, -
1, 2 6 . -

,„ 300.— 
I, 160.— 
„ 600— 
„ 600.-
„ 300. -
,,, 600. -
,1 600.-
„;, 600— 
„ 600.-

80Q.— al cambio 
L. 600.-

, ., 600,— oro 
;,, 600— 

600,— 
2 6 0 , -

,. 8 0 0 , -
: ,, 600 , -

„ 500.-
„ 600 . -
•- ^^— „ i 600,— 
II, 610,-

Kr, 200 , -

i».'" 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissima in 1{2 fustagno e cuoiti con 

refe - carta greve satinata fincata ad una e due 
colonne e doppia partita 

cent, 901 f/ chilo 
vendibili neUe 

Cartoliirie M. BARDOSCO - Udine 

AMBULATORIO 
della Sooielà Protett. dè'infan-'ii 

(Via dalla Pràfatton n, 14) 
aperto al Lunedi, Marbolaili & Venerdì 

eoeettaati i testivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

s dalle ora li ÌiiD« 12 
Specialista doti. Antonio Qambafolto 

lolfainte il n»r*olodi 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIB, NASO 

daUe ora 18 alle 14 
Specialista do». Gsdifr WwaKo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GK.NBRALK 

dalla 0» U aU« 16 
I Specialista frof. Guido Berghint. 

MALATTIE ^ L L A PELLE 
I dalle imUaUe IS 

SpesialUta éoU. Oiiaefjpe Murerò. 

(7«Ue4 ìfm - Tif. Um» B«rd«MO 

i 
i 
i 

TORD-TRIFU 
PramiatQ all'Esposizione di Parigi 1889 osn medaglia d'oro 

loAdlltina ilMlnUon d<i TOPI, aOBOr^^ TAlPSiimui «Ina »)4f^o per gli 
animali domMUci; da nOB foatbndinl «olU Fasta BadoM ou i parioòlim iavsM. 

; XMObKurimoiie 
• . , . . , . . , • 'i'-li'r: ,,:Beh0m,3fi gmmio 1900 
Cicbliiitlàmo «m piaeate «ha II signor A. Ciùami ha utto ne'HOHri Blabiil. 

meati di mioiotiloiie gruL piloton rlM g («bbiiiia pMt* is antii* Città, d» «p*-
rimtnli del mo praporat» TORO-TRIPII • limito M à .^tat^janiDltto, pm nostra 
piena mààltUime, In liàt ]>M>M ne^oH. 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo cmt. 50. 
_TroT8ai Tondibile proavo l'Uffloi? J e l BlorBÌil8j,5H<, iPA^SB» Odino 


